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XL. 

TORNATA DI LUNEDÌ 5 FEBBRAIO 1900 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E COLOMBO. 

I N D I C P . 

Comunicazioni della Presidenza : 
Ringraziamenti della famiglia del defunto d -

p u t a t o COSTA A L E S S A N D R O PCT9- 1 3 5 6 
Disegni di legge (Presentazione) : 

Contabilità comunali e provinciali ( P E L L O U X ) . 1 3 6 3 
Modus vivendi commerciale con la Grecia (VI-

S C O N T I - V E N O S T A ) 1 3 7 1 
Interpel lanze : 

Spese giudiziali (ricupero) : 
Oratori : 

CALLAINI 1 3 6 3 - 6 6 
CARMINE {ministro). . . 1 3 6 5 
FALCONI (sotto-segretario di Stato) 1365 

Istruttorie dei processi penali: 
Oratori : 

CAVAGNARI 1 3 6 6 - 7 1 
FALCONI {sotto-segretario di Stato) 1370 

Mosca olearia : 
Oratori : 

BIANCHI E 1 3 7 2 - 7 9 
C A R M I N E {ministro) 1 3 7 7 
TIZZONI 1 3 7 9 
VAGLIASINDI {sotto-segretario distato). . . . 1 3 7 8 

Interrogazioni : 
Procedimento sommario : 

Oratori : 
FALCONI {sotto-segretario di Stato) 1356 
S C H I R A T T I 1 3 5 6 

Tronco ferroviario Isernia-Campobasso : 
Oratori : 

CHIAPUSSO {sotto-segretario di Stato) . . . . 1357 
ClMORELLt 1358 

Borse per gli alunni delle scuole di archeologia: 
Oratori : 

MANNA (sotto-segretario di S t a t o N . . . . 1360-61 
V A L E R I ' 1 3 6 0 

(82 

Fiscalismo nel Leccese : 
Oratori : 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO {sotto-segretario di 
Stato). Pag. 1 3 6 1 - 6 2 

V I S C H I . . 1 3 6 1 
Mozione {Lettura): 

Ricupero delle spese giudiziali ( C A L L A I N I ) . . . 1 3 8 3 

La seduta comincia alle 15. 5. 
Miniscalchi, segretario, dà let tura del pro-

cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

P r e s i d e n t e . S i dia le t tura degli omaggi 
pervenut i alla Camera. 

Filici Nicolò, segretario, legge: 
Dalla Società i ta l iana per le strade fer-

rate del Mediterraneo di Milano — Relazione 
di quel Consiglio d 'amministrazione fa t ta 
nell ' Assemblea generale del 24 novembre 
1899 (14° esercizio 1898-99), copie 100; 

Dalla Società degli insegnanti di Torino 
— Att i della 47 a consulta della Società degli 
insegnant i (1899), una copia; 

Dal Ministero degli affari esteri — Vo-
lumi X I V e XV dei Tra t ta t i e Convenzioni 
f ra il Regno d ' I t a l i a e gli al tr i Stati, co-
pie 5; 

Dalla Deputazione provinciale di Brescia 
— At t i di quel Consiglio provinciale pel 
1899, una copia; 

Dal Municipio di Milano — At t i di quel 
Consiglio comunale per l 'anno 1898-99: Voi. I 
Relazione, una copia; 
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Dallo stesso •— At t i di quel Consiglio 
comunale per l 'anno 1898-99: Voi. I I Alle-
gati, una copia; 

Dalla Regia Universi tà degli studi di 
Pisa — Annal i delle Universi tà toscane: 
Voi. X X I I , una copia ; 

Dall ' Ispettorato generale delle strade fer-
rate di Roma — Relazione sull'esercizio delle 
strade ferrate i tal iane per l 'anno 1896, co-
pie 50; 

Dal Ministero delle poste e dei telegrafi 
— Elenco dei giornali e delle opere perio-
diche dell ' interno del Regno le cui associa-
zioni si ricevono dagli Uffici postali e dalle 
collettorie di l a classe, copie 2; 

Dalla Deputazione provinciale di Novara 
— At t i di quel Consiglio provinciale per 
l 'anno 1899, una copia. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo, per 
motivi di famiglia gli onorevoli : Rossi Teo-
filo, di giorni 6; Cottafavi, di 4; Avellone, 
di 8; Aprile, di 8; Cappelleri, di 15; Amore, 
di 10: Barracco, di 15; Castelbarco Albani, 
di 8; Capozzi, di 10; Veneziale, di 8; Trin-
cherà, di 20; Pozzo Marco, di 8; D'Ippolito, 
di 8; Majorana Giuseppe, di 5; Corsi, di 20; 
Mazzella, di 15; Chiesa, di 8; De Donno, 
di 10; Brunett i Gaetano, di 8; Rasponi, di 15; 
Ambrosoli, di 20. Per motivi di salute, gli 
onorevoli: Tarantini , di giorni 5; Cianciolo, 
di 15; Donadio, di 7; Calieri Enrico, di 8; 
Ànzani, di 11; Piola, di 7; Mirto-Seggio, di 30; 
Costa Zenoglio, di 5; Celotti, di 8; Freschi, 
di 6; Grassi-Pasini, di 15; Cantalamessa di 15; 
Fede, di 7; Laudisi, di 15; Clemente, di 10; 
Rubini , di 6. Per ufficio pubblico, l'onore-
vole Pavoncelli, di giorni 15. 

Comunicazioni diverse. 

Presidente. Comunico alla Camera che l'ono-
revole presidente della Corte dei Conti mi 
ha partecipato che nella seconda quindicina 
di gennaio non fu eseguita dalla Corte al-
cuna registrazione con riserva. 

Comunico pure che la vedova del com-
pianto nostro collega marchese A1 es,Sandro 
Costa ha scritto alla Presidenza una lettera 
nella quale si dimostra gratissima alla Ca-
mera per le onoranze rese al suo diletto 
estinto, 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: in-
terrogazioni. 

Viene pr ima un' interrogazione dell'ono-
revole De Giorgio al ministro guardasigi l l i 
« per sapere se intenda che alle Corti ed ai 
Tribunali composti di due sezioni sia tolta 
la distinzione fra giudici civili e penali. » 

Però l'onorevole De Giorgio non essendo 
presente, questa interrogazione s ' intende riti-
rata, e s ' intende r i t i ra ta anche l 'altra inter-
rogazione dello stesso onorevole De Giorgio 
al ministro guardasigil l i « per sapere se e 
quando vorrà disporre che il movimento del 
personale di cancelleria segua a base della 
graduatoria unica. » 

Onorevole sotto-segretario di Stato per 
la grazia e giustizia, ha facoltà di rispon-
dere all ' interrogazione dell'onorevole Schi-
ra t t i « per sapere se e quando il ministro 
di grazia e giustizia intenda ripresentare 
i l disegno di legge sul procedimento som-
mario. » 

Falconi, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Posso assicurare l'onorevole Schi-
rat t i che il disegno di legge è già pronto ; 
è però ancora necessario qualche ritocco, e 
ciò ne farà r i tardare la presentazione di po-
chi giorni. 

Ad ogni modo sarà ripresentato f ra breve; 
e poiché, come l'onorevole Schiratt i sa, nella 
passata Sessione su questo disegno di legge 
era già stata presentata la relazione, perciò 
il Governo, nel ripresentarlo, chiederà alla 
Camera che sia ripreso allo stato di relazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Schiratti per dichiarare se sia o no so-
disfatto. 

Schiratti. Ringrazio l'onorevole sotto-segre-
tario di Stato per la grazia e giustizia di 
queste informazioni. 

Non ho bisogno di raccomandare alla sol-
lecitudine del Governo la presentazione di 
questo disegno di legge che da t r e n t a n n i si 
trascina fra i due rami del Parlamento senza 
mai aver l'onore di venire in discussione 
conservando uno stato, non dirò d ' i l legali tà, 
ma di anormalità nei giudizi, poiché mentre 
oggi il procedimento sommario dovrebbe es-
sere un'eccezione è divenuto invece la regola 
e il formale è diventato l'eccezione. 

El la sa meglio di me che nell ' ul t ima 
Sessione era già inscrit ta all 'ordine del giorno 
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questa r i forma del procedimento sommario, 
s tudiata e r is tudiata da una Commissione 
parlamentare. Mi auguro ohe questo disegno 
di legge, come venne presentato alla Camera 
da quella Commissione, venga ora ripresen-
tato dal Governo con le sole modificazioni in-
trodottevi che esamineremo, le quali tendono, 
spero, a facil i tarne l 'approvazione, il che è 
nei voti di tut t i . 

Ringrazio di nuovo l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato. 

Presidente. Seguono ora due interrogazioni 
dell 'onorevole Cimorelli al ministro dei la-
vori pubblici . 

Risponde ad entrambe, onorevole sotto-
segretario di Stato ? 

Chiapusso, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Sì, onorevole presidente. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per i lavori pubblici ha facoltà di ri-
spondere alle seguenti interrogazioni del-
l'onorevole Cimorell i : 

Al ministro dei lavori pubblici « Per sa-
pere quali provvedimenti voglia adottare per 
aprire al p iù presto all 'esercizio tut to il 
tronco ferroviario Jsernia-Campobasso. » 

Al ministro dei lavori pubblici « Per sa-
pere in che modo e quando vorrà provve-
dere alla sostituzione necessaria delle rotaie 
pesanti a quelle leggiere e deboli del t ra t to 
di ferrovia Cajanello-Rocca Ravindola sulla 
linea Cajanello-Isernia-Solmona. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato. 

Chiapusso, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Risponderò anzitut to alla pr ima delle 
due interrogazioni, quella relat iva ai due tron-
chi Boiano-Cantalupo e Cantalupo-Carpinone. 
La linea Boscoredole-Carpinone avente lo 
scopo ¿ i congiungere Campobasso conlsernia , 
venne divisa in tre t ronchi : il primo tronco 
Boscoredole-Boiano, costruito a cura ed a spese 
dello Stato, è da tempo terminato ; la costru-
zione degli al tr i due tronchi fu affidata in-
vece alla Società Adriatica, 1 a quale, in forza 
della legge 2 luglio 1896, doveva aprire al-
l'esercizio il primo di questi due tronchi, e 
cioè quello da Boiano-Cantalupo, col primo 
gennaio 1899. Essa invece, affrettando i la-
vori, ha potuto aprire a l l ' e serc iz io questo 
tronco di linea fin d a l settembre 1898, cioè 
con t re mesi di anticipazione. Rimane il 
terzo tronco, Cantalupo-Carpinone. La legge 
del 1896 prescrive che questo tronco debba 

essere compiuto ed aperto all ' esercizio col 
I o gennaio 1902; siccome però i lavori della 
galleria Castel Petroso sono in uno stato molto 
avanzato, tut to lascia supporre che i lavori 
saranno ul t imat i molto pr ima del tempo sta-
bilito. E poiché la Società ha facoltà di an-
t icipare l 'aper tura all 'esercizio anche di que-
sto tronco, si può ri tenere che non mancherà 
di valersene. 

I l Ministero del resto non mancherà da 
parte sua di fare uffici a questo proposito ; 
onde è sperabile che realmente questo tranco 
possa essere presto ul t imato ed aperto al-
l'esercizio, come è nei desideri dell 'onorevole 
Cimorelli. Credo quindi che, relat ivamente a 
questa sua interrogazione, egli possa dichia-
rarsi sodisfatto. 

Eguale fiducia invece, pur troppo, non ho 
completa per quanto r iguarda la sua seconda 
interrogazione. 

Quando si costruì il tronco Caianello-
Rocca Ravindola lo si armò con rotaie cor-
r ispondenti al t ipo di ferrovia in cui esso 
era stato allora classificato, e cioè con un 
modello di armamento che non sopporta ta-
luni t ip i pesanti di locomotive. Successiva-
mente si riconobbe che tale l imitazione era 
causa di gravi inconvenienti , e ciò fu con-
statato non solo dalla Società esercente, ma 
anche dallo stesso Ministero. Invi ta ta la So-
cietà a studiare un progetto per sostituire 
quell 'armamento con uno più robusto, essa 
adempì all ' incarico, rassegnando un progetto 
che importerebbe la spesa di 780 mila lire. 
L'onorevole Cimorelli converrà con me che, 
nelle at tual i distrette, una spesa così in-
gente deve dar molto a pensare. 

I l Governo sta ora studiando la questione, 
che non è certo di lieve importanza, ed io 
posso assicurarlo che da par te nostra si spie-
gherà tut to il buon volere per risolverla con-
venientemente, sia nell ' interesse di quella li-
nea, quanto delle popolazioni cui la linea 
stessa deve servire. I l progetto intanto è in 
corso d'esame, e prometto all 'onorevole Ci-
morelli che si vedrà di tenerlo presente nello 
stabilire una nuova graduatoria di lavori 
ferroviari , in aggiunta a quella fissata pel 
t r iennio 1898-901, servendosi dei fondi ri-
chiesti col disegno di legge che ora trovasi 
innanzi al Senato per autorizzazione di nuove 
opere straordinarie. 

Non so, ripeto, se queste dichiarazioiu 
varranno a sodisfare l 'onorevole Cimorelli in 
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ordine alla sua seconda interrogazione; ma 
di una cosa egli può esser certo e cioè che 
da parte del Governo si hanno le migliori 
disposizioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cimorelli. 

Cimorelli. In verità nè l 'una, nè l 'a l t ra ri-
sposta favoritemi dall 'onorevole sotto-segre-
tario di Stato per i lavori pubblici, possono 
sodisfarmi. 

Riguardo alla prima io non ho doman-
dato all 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, quando si aprirà all 'esercizio pubblico 
la linea Isernia-Campobasso, perchè sapevo 
come, per legge, la Società avesse il diritto 
di aprire quella ferrovia all'esercizio pub-
blico il primo dell 'anno 1902. Ho chiesto in-
vece all 'onorevole ministro, quali provvedi-
menti avesse mai adottato per sollecitare la 
apertura di questo tronco di ferrovia, Isernia-
Campobasso, all'esercizio pubblico. Perchè 
l'onorevole ministro deve sapere che l 'unico 
impedimento per aprire al pubblico esercizio 
quel t rat to di ferrovia era la galleria sotto 
Castel Petroso. 

La detta galleria è stata ul t imata fin dalla 
fine di novembre, ed allora perchè non si 
mette in esercizio questa linea che è tanto 
interessante? Se durante la costruzione di 
tale galleria, a misura che si andava innanzi, 
si è fatto il r ivestimento regolare, non ci 
r imane altro che fare un rivest imento per 
pochi altri metr i del traforo e quindi prov-
vedere all 'armamento. 

Ora questo lavoro non importa che due 
mesi di tempo, come mi hanno assicurato gli 
stessi ingegneri della Società. Son passati 
intanto dal 29 novembre, da quando cioè 
il traforo fu completato, più di due mesi e 
non si parla ancora di apertura di tut ta la 
linea. Ma una volta che la galleria è stata 
completamente costruita e in modo splendido, 
come sa fare la Società Adriatica, perchè non 
si è aperta questa ferrovia all 'esercizio? Che 
cosa si aspet ta? 

Io domando dunque all 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici che ecciti la Società a 
volere aprire la cennata ferrovia all 'esercizio 
pubblico. 

Chiapusso, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Questo fu fatto. 

Cimorelli. E allora perchè non si è rag 
giunto lo scopo? 

Metterò io in chiaro la vera ragione del 
r i tardo. 

La Società Adriatica non ha alcun interesse 
ad aprire questa ferrovia all 'esercizio pubblico, 
perchè, essa ha interesse che tut to il concorso 
sia dalla parte di Benevento e vuole che sia 
trasandata la linea che da Campobasso va ad 
Isernia e per Caianello a Roma. Ora se l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici ha il do-, 
vere di tutelare l ' interesse pubblico, è neces-
sario che io richiami l 'attenzione sua, perchè 
obblighi in tu t t i i modi la Società della Rete 
Adriatica ad aprire il più presto possibile 
questa linea al pubblico esercizio. Ed è inu-
ti le che io rilevi alla Camera ed all'onorevole 
ministro l ' importanza dell 'apertura di questa 
linea, che mette in comunicazione diretta con 
Roma tutto il Molise. Si r isparmiano da 
Campobasso a Roma ben tre ore, percorrendo 
la detta linea, in confronto della durata del 
viaggio dalla parte di Benevento; ma la linea 
di Benevento è tu t ta intera della Società 
Adriatica, mentre questa non esercita, dal-
l 'altro lato, la linea se non fino a Isernia ; e 
da Isernia fino a Caianello esercita la Medi-
terranea. Grave stranezza di criterio fu quella 
di fare simile distribuzione di esercizio ; molto 
più regolare sarebbe stato dare tu t ta la linea 
Campobasso-Isernia-Caianello alla Società 
Adriat ica; e allora questa sarebbe stata sol-
lecita ad^ inaugurare l 'apertura di tut ta la 
linea in questione. 

Si faccia dunque comprendere alla Società 
la sconvenienza del suo procedimento, tut to 
il grave danno che ne deriva al circondario 
d 'Isernia che reclama la diret ta congiunzione 
al capoluogo della provincia, tu t to il nocu-
mento che subiscono i circondari di Larino 
e di Campobasso pel r i tardo deplorato; e la 
Società non potrà negarsi alla reclamata con-
cessione. Nè la Società potrà valersi dei 
pat t i stabil i t i nella convenzione ed aprire la 
linea solo al 1° gennaio 1902; perchè po-
trebbe bene allora il Governo imporre la so-
pensione dell'esercizio dei due t ra t t i che pre-
cedono la galleria di Castelpetroso, che in 
effetti, come è at tualmente, arrecano assai 
poco vantaggio alla provincia di Molise. 

Se si dovesse ancora completare questa 
linea, allora io comprenderei il r i tardo per 
l 'apertura; ma una volta che essa è completa, 
non so spiegare il motivo, perchè ancora non 
viene aperta all 'esercizio pubblico. 

Quindi io chiedo all 'onorevole ministro, 
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che non solo vigi l i , ma ohe obbl ighi la So-
cietà a fa re quello che è indispensabi le . 

Ins is to quindi nel la mia r ichiesta , e mi 
auguro ohe l 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubbl ic i , persuaso della giust iz ia di questa 
mia domanda, si faccia ubbid i re dalla So-
cietà Adria t ica , come ha ragione a preten-
dere sotto ogni rappor to . 

I n quanto poi alla seconda mia interro-
gazione, faccio r i f let tere all 'onorevole sotto-
segretar io di Stato per i lavori pubblici , che 
t an to bene rappresen ta il minis t ro , che non 
è la p r ima vol ta che io sollevo questa que-
st ione: l 'ho por ta ta innanzi alla Camera non 
una, non due, ma ben quat t ro volte, e non 
mi darò per vinto, onorevole sotto «segretario 
di Sta to; insis terò finche non avrò sodisfa -
zione. 

Ma le pare serio che una ferrovia, la quale 
allaccia t u t t a la regione degli Abruzzi e la 
met te in comunicazione d i re t ta con Napoli , 
debba r i sent i re il grave danno che ho tante 
volte deplorato? Da Caianello a Rocca Ravin-
dola si va con una velocità di 15 chi lometr i 
all 'ora. Le par conveniente che una ferrovia, 
lunga 46 chilometri , non si possa percorrere 
in meno di due ore e mezzo? E le pare an-
che tol lerabi le che quando la locomotiva cam-
mina in p ianura vada solamente 15 chilome-
t r i all 'ora e quando sale in montagna tale velo-
cità r agg iunga i 30 chi lometr i a l l 'ora? Cosif-
fat to inconveniente è stato lamenta to dalla 
stessa Società ed è s tata la stessa Società che 
ha sollecitato il Ministero dei lavori pub-
blici a voler modificare l ' a rmamento di que-
sto t ra t to di ferrovia, che è poi brevissimo, 
di f ronte a tu t t a la linea, perchè si t r a t t a di 
soli 27 chi lometr i . Se si fa la sosti tuzione 
delle rotaie, al lora la celeri tà maggiore si 
pot rà ot tenere con grande vantaggio dei viag-
giatori; allora non si vedrà più che gli abruz-
zesi, invece di seguire la ferrovia naturale , 
che è quel la che segue il corso del l ' ant ica 
s t rada nazionale da Solmona a Venafro e da 
Yenafro a Cajanello, prefer iscano per andare 
a Napoli di fa re il giro per Foggia; ciò che 
è enorme. Eppure si è f a t t a una spesa di 
86 mil ioni per costruire la ferrovia da Sol-
mona ad Isernia! E poi si lamenta che le fer-
rovie non rendano! Ma se non rendono è per 
colpa del Governo, che non e l imina certi 
ostacoli, t a lun i inconvenient i , com' è per la 
nostra ferrovia il d ifet to delle rotaie, le qual i 
sono insufficienti e deboli e su cui le loco-

motive pesanti , come diceva l 'onorevole sot-
to-segretario di Stato, non possono t rans i ta re 
senza pericolo di deragl iament i , che qualche 
anno fa si ebbero malaugura tamente a deplo-
rare. 

L'onorevole minis t ro Lacava, quando sol-
levai questa medesima questione in occasione 
della discussione del bi lancio dei lavori pub-
blici, mi promise che questa sosti tuzione 
una buona volta sarebbe s tata fa t ta ; poi fece 
sperare che la re la t iva spesa avrebbe fa t to 
par te del secondo gruppo di lavori com-
presi nei 21 milioni, che il Governo è stato 
autorizzato a spendere in opere ferroviar ie , 
invece oggi si r icomincia con le promesse 
vaghe ed indeterminate ; ma questo, mi duole 
il doverlo dire pel ministro Lacava, che 
è senza dubbio così provvido e geloso degli 
interessi meridionali , è proprio deplorevole. 
Eppure se il Ministero avesse tenuto dietro 
ad una idea che sottoposi all 'onorevole mi-
nistro, forse il r i su l ta to si sarebbe g ià otte-
nuto. Io dissi allora: se il Ministero non 
vuole spendere circa 800 mila l ire per so-
s t i tu i re le rotaie leggere con le rotaie pesant i , 
si serva di quelle rotaie che sono nei bi-
nar i morti nel la l inea Roma-Napol i mettendo 
in quei b inar i morti , che stanno nelle stazioni, 
le rotaie leggere ; così potrebbe ot tenere lo 
scopo senza una grande spesa. 

Non è interesse solo del mio collegio, 
onorevole sotto-segretario di Stato, ma è tu t ta 
la regione degli Abruzzi che g ius tamente re-
clama una maggiore celeri tà di comunica-
zioni con Napoli, e quindi invoco dal Go-
verno che sodisfi una buona vol ta la giu-
st issima mia domanda, cui si associano be-
nanche due sotto-segretari di Stato, g l i ono-
revoli Falconi e De Amicis. Ri tornerò ben 
presto adunque sulla stessa quistione. 

Presidente. Verrebbero ora le due interro-
gazioni dell 'onorevole Valeri , ma per la p r ima 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato pel te-
soro, essendo indisposto, ha domandato ohe 
fosse r imanda ta . Se l 'onorevole Valeri accon-
sente, sarà r imanda ta . 

Valeri. Acconsento. 
Presidente. Passeremo ora alla seconda in-

terrogazione dell 'onorevole Valer i al ministro 
del l ' i s t ruzione pubbl ica « sulle ragioni per 
cui non venne ancora bandi to il concorso 
alle Borse ad a lunni della scuola i ta l iana 
d 'archeologia pel perfezionamento negl i s tudi 
archeologici ed in quel l i di Ar te medioevale 
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e moderna per le qual i è s tanzia ta apposi ta 
somma in bilancio. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' i s t ruzione pubbl ica ha facoltà di r ispondere 
a questa interrogazione. 

Manna, sotto-segretario di Stato per l'istruzione 
pubblica. I due decret i-regolamento del 23 lu-
glio 1896 per le borse di studio nella scuola 
di archeologia e per il perfezionamento ne-
gli s tudi del l 'ar te medioevale e moderna sta-
biliscono, come l 'onorevole Valeri sa, che il 
Ministero determini d 'anno in anno il nu-
mero delle borse e la somma da erogarsi per 
esse. In quest 'anno il Ministero sperava di 
poter bandire il concorso per due nuove borse 
di studio, e cioè una per gli s tudi archeolo-
gici, l 'a l t ra per la storia del l 'ar te medioevale 
e moderna, perchè sperava di poter ciò fare 
sul capitolo del bilancio, che provvede a ta l i 
spese, int i tolato « Borse ad a lunni della scuola 
i ta l iana di archeologia pel perfezionamento 
negl i s tudi archeologici e in quell i di ar te 
medioevale e modem». Assegni, indenni tà di 
alloggio e r imborso di spese per gi te - Ac-
quisto di mater ia le scientifico per la scuola 
medesima. » Su questo capitolo, dicevo, il cui 
s tanziamento è di sole lire 13,000, si preve-
deva un'economia di l i re 1,500 con le quali 
si sarebbe potuto far f ronte alla spesa di 
due nuove borse, decorrenti dal pr incipio di 
quest 'anno. 

Ma sulle dette lire 13,000 erano già im-
pegnate per gl i a lunni provvedut i di borse, 
l ire 10,566.65, si sono dovute pagare al tre 
l ire 900 per spese straordinarie, occorse agli 
stessi a lunni , d ipendent i da v iaggi di istru-
zione, autorizzati , e al t re l ire 724.45 per ma-
ter ia le scientifico, di cui la scuola stessa ha 
avuto bisogno, cosicché sullo s tanziamento 
suddetto, tolte le spese e g l ' impegni intan-
gibil i , sono r imaste disponibi l i sino a tu t to 
giugno l ire 808.90. Questa somma, oltre che 
essere insufficiente per le due nuove borse, 
che si sperava d ' i s t i t u i r e , deve r imanere a 
disposizione del Ministero, il quale potrà 
averne bisogno nei cinque mesi da febbraio 
a tu t to giugno, per gli a l t r i usi, al cui ca-
pitolo, onde t ra t tas i , è destinato. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore 
vole Valeri . 

Valeri. L'onorevole sotto-segretario di Stato 
per la pubblica istruzione ha par la to in forza 
di regolamento. Io confesso che non conosco 
questo regolamento, ma conosco un Regio 

Decreto n. 413, in data 23 lugl io 1896, che 
dice così: « Considerata la convenienza di 
promuovere in I t a l i a gl i studi del l 'ar te me-
dioevale e moderna e di coordinarli a quel l i 
delle discipline affini, che si insegnano nelle 
Regie Universi tà , allo scopo di preparare per 
le gal ler ie nazionali ufficiali dotti ed esperti , 
senti to il parere ecc., su proposta... ecc., ecc., 
abbiamo decretato e decretiamo : Sono insti-
tu i te a Roma presso la Regia Universi tà , Fa-
coltà filosofia e lettere, alcune borse di stu-
dio e di perfezionamento per gl i s tudi d 'ar te 
medioevale e moderna. » Lo stesso decreto, 
dopo avere enumerate le condizioni, a cui 
debbono sodisfare gli alunni, dice : « I l Mi-
nistero determinerà ogni anno il numero delle 
borse di perfezionamento per gl i s tudi della 
storia del l 'ar te medioevale e moderna. » Dun-
que il minis t ro ha solo il dir i t to di deter-
minare il numero e non di non bandire 
nessun concorso a meno che, è questione di 
ar i tmetica, lo zero sia anche un numero al 
palazzo della Minerva. 

Con tu t t a franchezza confesso che non mi 
sarei preso la br iga di esaminare questo capi-
tolo 38 o 40 che sia del bi lancio del l ' is t ruzione 
pubblica, se alcuni interessat i non me ne 
avessero pregato. Alcuni g iovani lontani da 
Roma e della mia regione, che hanno fa t to 
studi speciali e si sono sforzati di arr icchire 
la loro mente di apposi t i s tudi per quello 
scopo, na tura lmente hanno nut r i to g randi 
speranze di vincere qualcuna di queste borse 
che avrebbe dato a loro da vivere del vi t to 
del corpo e della mente per alcuni anni . 

Cercarono d ' informarsi presso il Mini-
stero; non fu loro possibile ot tenere solle-
cita e favorevole risposta, e quindi son ve-
nu t i dal modesto rappresen tan te del loro col-
legio a domandargl i : di te un po', c'è questa 
speranza, ques t 'anno? Ma, f ranchezza per 
franchezza, non avrei mai fa t to questa do-
manda, per sent i rmi esporre la nuova teoria 
che lo zero è un numero come ora mi sento 
rispondere, che, cioè, secondo il Ministero 
della pubblica istruzione, queste borse si 
possono r idurre anche a zero. Ciò non è equo; 
non è giusto lasciare senza alcuna speranza 
giovani che hanno fa t to studi speciali ap-
e r t a m e n t e , che hanno nu t r i to legi t t ime 
speranze, e che anche sono venut i apposita-
mente a Roma, con sacrifìcio di tempo e di 
denaro, sicuri nel loro dir i t to . Quindi, non 
posso dichiararmi sodisfatto proprio per nul la 
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della risposta ricevuta dal sotto-segretario di 
Stato alla pubblica istruzione. > 

Manna; sotto segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. Chiedo di parlare. 

Presidente. Parl i . 
Manna, sotto-segretario di Stato per l'istruzione 

pubblica. L'onorevole Valeri si era già rivolto 
privatamente al Ministero ed aveva avuto la 
stessa risposta che ora ho avuto l 'onore di 
rassegnargli , qui, alla Camera. 

Valeri. I l numero delle borse di cui ho 
parlato io... 

Manna, sotto-segretario di Stato per l'istruzione 
pubblica. Ma non è così: perchè il Ministero, 
anno per anno, deve determinare il numero 
delle borse. Noi speravamo di poterne ag-
giungere altre due in quest 'anno ; mentre 
cinque borse già esistono, e per un impegno 
di lire 10,568. 

Valeri. Ma ogni anno... 
Manna, sotto-segretario di Stato per l'istruzione 

pubblica. Ogni anno s ' intende se ne possono 
aggiungere delle nuove, se vi sono fondi di-
sponibili ; se questi però non vi sono, restano 
quelle che già esistono. 

Quindi, vede l'onorevole Valeri che non 
si t ra t ta di zero borse ; vi sono le stesse borse 
di studio, che esistevano nello scorso anno. 

Presidente. L'onorevole Fasce ha interro-
gato il ministro dei lavori pubblici, « per co-
noscere g l ' in ten i iment i suoi circa la neces-
sità e l 'urgenza di provvedere al servizio 
ferroviario, in modo da sodisfare al progres-
sivo sviluppo dei nostri traffici. > 

Fasce. L a r i t i r o . 
Presidente. Sta bene. 
L'onorevole Vischi ha interrogato il mi-

nistro delle finanze « sul fiscalismo elevato ad 
inqualificabile sistema di arbi t r i i e di vio-
lenze da parte della guardia di finanza in 
provincia di Lecce. « 

.Onorevole sotto-segretario delle finanze, 
ha facoltà di rispondere. 

Ferrerò di Cambiano, sotto segretario di Stato 
per le finanze. L ' interrogazione dell 'onorevole 
Vischi è così larga ed ampia, che non sa-
prei davvero che cosa gli possa rispondere. 
Egli mi parla della guardia di finanza come 
mi parlerebbe dei pretoriani, ed io non avrei 
da contrapporre a cotesto istituto della guar-
dia di finanza le cui gesta in provincia di 
Leccé così malamente mi dipinge, che il li-
berale ist i tuto del contrabbando, il quale 
fiorisce nella sua Provincia in modo per lo 

meno altrettanto elevato ed inqualificabile, 
quanto elevati ed inqualificabili possono es-
sere gli arbi tr i i della guardia di finanza che, 
per avventura, l'onorevole Vischi mi può 
denunciare. 

Or dunque, se gli ho da rispondere biso-
gna che egli concreti le accuse sue in fat t i , 
ed allora io mi farò un dovere di discutere 
e di indagare, occorrendo, l 'a t tendibi l i tà di 
questi fat t i , ed allora potrò anche dire al-
l'onorevole Vischi quali provvedimenti si 
possano e si debbano prendere per far ra-
gione alle sue lagnanze. Pr ima no. Ad una 
interrogazione scritta nei termini in cui l 'ha 
fatta, me lo perdonerà l 'egregio e caro col-
lega, io non so davvero che cos'altro gli po-
trei rispondere. (Bene!). 

Presidente. Onorevole Vischi ha facoltà di 
parlare. 

Vischi. In veri tà gli ul t imi aggett ivi ri-
volti a me hanno un po' smorzato i l risen-
t imento che mi aveva prodotto l ' intonazione 
alquanto altezzosa della risposta dell 'onore-
vole sotto-segretario. Egl i pare dolente di 
veder nominata la guardia di finanza, quel 
Corpo, e vuol sapere quali siano le accuse 
che io faccio alla guardia di finanza in pro-
vincia di Lecce; e, poiché non si persuade 
che si possano formulare accuse contro la 
guardia di finanza, egli dice: tanto accusate 
quella, quanto io posso accusare l ' i s t i tu to 
del contrabbando che è in provincia di Lecce. 
Egl i mi dice che gli sono caro collega (a f -
fermazioni dell'onorevole sotto-segretario), ed io 
allora, da buon amico, gli dico che nella 
espressione mia di guardia di finanza, non vi 
era nulla che potesse offendere la suscetti-
bi l i tà di quel Corpo, e molto meno del suo 
supremo e sotto-supremo comandante, che 
sarebbe il sotto-segretario di Stato. (Ilarità). 

Ferrerò di Cambiano, sotto segretario di Stato 
per le finanze. Io non comando niente. 

Vischi. Così si chiama, onorevole Ferrerò 
di Cambiano. 

E sono sicuro che Lei, che ha portato 
tante alte e buone sue idee al Ministero, 
quando ne verrà fuori, sarà grato a me di 
portar la notizia che mi diede un suo pre-
decessore, che quell ' ist i tuto si chiama così: 
la guardia di finanza. 

Ferrerò di Cambiano, sotto segretario di Stato 
psr le finanze. Io non faccio una questione di 
parole. 

Vischi. Non ne facciamo una questione di 
lana caprina, come si dice nei paesi miei. 
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Non poteva io indicare in una interroga-
zione, senza farne nn volume, tu t t i gli abusi 
e le violenze ohe si commettono dalla guar-
dia di finanza in provincia di Lecce. 

Protesto, ed energicamente protesto con-
tro l 'affermazione che ha creduto di fare 
l'onorevole sotto-segretario di Stato, tanto 
per respingere una frase mia che non aveva 
nessun secondo fine, che cioè in provincia 
di Lecce esista l ' i s t i tu to del contrabbando. 
Ciò è stato denunciato a Lei certamente da 
quella guardia di finanza che crede così di 
coprire tu t ta una lunga serie di deli t t i che 
va compiendo. (Oh! Oh!) Sì delitti, in quanto 
che senza denunciarne ora molti, mettendomi 
a sua disposizione per darle denuncia di 
centinaia, le dico soltanto questo : in un Co-
mune, a Neviano, la guardia di finanza, pren-
dendo a pretesto un nonnulla, è stata capace 
di provocare una vera sommossa popolare 
che ha finito per compromettere molti padri 
di famig l ia ; in un altro comune, a Cori-
gliano d'Otranto, la guardia di finanza, anzi 
precisamente degli ufficiali di essa, sono en-
tra t i nella casa di una dist inta signora, che 
aveva l 'unica colpa ai loro occhi di essere 
la moglie di un fabbricante di alcool, e ap-
profittando della circostanza che il marito 
di lei era assente, 1' hanno ridotta a scassi-
nare gli armadi per prendere i documenti 
che la legge dice che non si possono togliere 
dalla guardia di finanza senza che il pro-
prietario sia presente, e, con le loro minac-
cio hanno ridotta quella dist inta signora in 
gravi condizioni di salute. E tanto per ag-
giungere un altro fatto, le dico, rilevandolo 
dai giornali, che giorni sono in Lecce, e no-
mino così paesi che non appartengono tu t t i 
al mio collegio, la guardia di finanza, anzi 
un ufficiale di essa, entrato in uno spaccio 
di liquori ha preso a viva forza e senza ver-
balizzare il registro e lo ha portato via, mal-
grado le vive proteste del proprietario, il 
quale è rimasto esposto al pericolo di vederlo 
sostituito o alterato. ( Oooh!) 

Sono capaci anche di peggio. E questo 
10 le dico, onorevole sotto-segretario di Stato, 
perche La vedo così sensibile per la guar-
dia di finanza. Se volesse sapere il re-
sto, si rivolga al Procuratore del Ee di Lecce, 
11 quale istruisce dei processi a base di ver-
bali, che molte volte sfamano perchè basati 
sulla menzogna, mentre non raramente si 
chiede ai danneggiat i la compiacenza di ri-

t irare le querele già prodotte contro ufficiali 
della guardia di finanza appunto per le vio-
lenze che essi vanno perpetrando continua-
mente. 

A me è stato detto, ma non mi consta, 
che questo sia un nuovo sistema portato da 
un tale che era ispettore o vice ispettore. 
Lei, che è il supremo comandante di questa 
guardia di finanza... (Ilarità). 

Ferrerò di C a m b i a n o , sotto-segretario di Stato 
per le finanze. Non ho questo bastone di ma-
resciallo. 

Vischi.... mi farà il piacere di avere meno 
malintese suscettibili tà di fronte ad una mia 
innocente parola, e più cura sul buon anda-
mento di questo speciale servizio. (Bene!) 

F e r r e r ò di C a m b i a n o , sotto segretario di Stato 
per le finanze. Domando di parlare. 

Pres idente . Parli. 
Ferrerò di Cambiano , sotto-segretario di Stato 

per le finanze. Io non ho l'onore del Sotto su-
premo comando delle guardie di finanza che 
generosamente mi conferisce l'onorevole Vi-
schi. Ma non importa. Difendo qui le guardie 
di finanza per ufficio e per dovere quando 
non mi constano fat t i censurabili a carico 
loro: e l 'ho fatto anche oggi per quelle 
della provincia di Lecce, perchè so che in 
codesta Provincia esse si contengono con cor-
rettezza, con moderazione e con legalità. 

Vischi. Ella è male informato. 
Ferrerò di C a m b i a n o , sotto-segretario di Stato 

per le finanze. Sarà,, e lo vedremo: intanto 
l'onorevole Vischi mi ha informato ora di 
alcuni fatti , ed io indagherò; ma sopra uno 
di essi mi posso anche adesso arrestare, per-
chè non mi giunge nuovo, quello, cioè, di 
Corigliano. E Le dirò, onorevole Vischi, che 
là fu difa t t i operata una perquisizione nel 
deposito di alcool di un cotale, al quale fu 
poi contestata, e non era la prima, una con-
travvenzione per contrabbando di spirito. Io 
Le dirò poi anche subito che gli agenti di 
finanza erano nel perfetto loro diritto di far 
questo, perchè la legge dà loro facoltà di 
procedere, ogni qualvolta lo credano oppor-
tuno, alle verificazioni dello spirito esistente 
nei depositi soggetti a vigilanza, e quindi 
di accedervi l iberamente per eseguirvi gli 
opportuni riscontri ed inventarii , esaminare 
i registri ed i documenti prescri t t i dal rela-
tivo regolamento. 

E nessuna legge, nessun regolamento pone 
per condizione che il proprietario sia pre-
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sente perchè, me lo insegna l 'onorevole Vi-, 
selli, sarebbe molto facile al propr ie tar io di 
un deposito di restare o dirsi sempre assente 
affinchè le guard ie non potessero perquis i re 
mai. Ora le guardie non sono lì per fare la 
figura del citrullo, ma per evi tare che il con-
t rabbando si faccia, e per iscoprirlo dove si 
fa, piaccia o non piaccia all ' interessato, vi 
sia o non vi sia presente il proprietario. 

D ' a l t ronde ha detto l 'onorevole Vischi che 
c'è una denunzia al procuratore del Re con-
tro i modi i r ruent i e le minaccie usate da-
gli agent i di finanza. Ebbene, aspet t iamo 
l'esito di questa denunzia, e quando il ma-
gistrato avrà pronunziato, st ia sicuro l'ono-
revole Yischi che, se r i sul teranno provat i i 
fa t t i da lui esposti, saranno presi i necessari 
provvediment i : e quest i provvediment i non 
saranno, lo dichiaro sin da ora, ne lievi, nè 
miti , perchè dalle guardie di finanza al t re t-
tanto e p iù che dai c i t tadini pre tendiamo il 
r ispet to delle leggi . 

Non creda poi l 'egregio collega che io 
abbia voluto fa r con lu i questione di parole. 
Io ho soltanto dovuto contrapporre a questo 
i s t i tu to delle guardie di finanza che egli 
mal t ra t t ava colle sue accuse, quella disgra-
ziata cosa che è il contrabbando, non lo chia-
merò più ist i tuto, contro di cui a prò dello 
Stato lot tano d iu turnamente "le guardie di fi-
nanza, con abnegazione e con lode. 

Presidente. Poiché l 'onorevole De Martino, 
d'accordo con l 'onorevole minis t ro di agricol-
tu ra e commercio, ha r imandato la sua in-
terrogazione ; poiché l 'onorevole Sant in i è 
sempre ammalato ; e poiché l 'onorevole Pol i 
non t rovasi presente facendo così decadere 
la sua interrogazione, passeremo senz'altro 
allo svolgimento delle interpel lanze. 

Presentazione di un disegno di legge. 

Peiloux, presidente del Consiglio. Domando di 
par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
PelSopres idente del Consiglio. Mi onoro di 

presentare alla Camera un disegno di legge 
g ià approvato dal Senato per la sistemazione 
delle contabi l i tà comunali e provinciali . 

Presidente. Dò atto all 'onorevole presidente 
del Consiglio della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà s tampato e distri-
buito. 

183 

Svolgimento di -Interpellanze. 

Presidente. La p r ima in terpel lanza iscr i t ta 
nel l 'ordine del giorno è quella dell 'onorevole 
Lucchini Luig i al minis t ro di grazia e giu-
stizia. 

Falconi, sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. Domando di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Falconi, sotto-segretario di Stato per la grazia 

e giustizia. Come l 'onorevole Lucchini certa-
mente sa, oggi appunto si discute al Senato 
il bi lancio di grazia e giustizia; perciò l'ono-
revole minis t ro Bonasi non può t rovars i pre-
sente in questa Camera. Pa rmi quindi oppor-
tuno r imet tere lo svolgimento di questa inter-
pel lanza al prossimo lunedì; tanto più che quel 
giorno è già dest inato ad altre interpel lanze, 
che si r iferiscono ai fa t t i di Sicilia, e cioè ad 
argomento affine a quello, che forma oggetto 
del l ' in terpel lanza dell 'onorevole Lucchini . 

Lucchini Luigi. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per la grazia e giust iz ia 
della cortese premura con cui ha fatto la 
sua osservazione. E poiché lunedì venturo si 
discuteranno appunto tu t te le in te rpe l lanze 
or iginate dal processo Notarbar tolo e r i fe-
rent is i , in genere, alle cose di Sicilia, con-
sento di buon grado, anche per fare atto di 
deferenza verso l 'onorevole ministro di grazia 
e giustizia, che la mia in terpel lanza sia dif-
fer i ta a lunedì 12 corrente. 

Presidente. Poiché v' è accordo f ra il Go-
verno e l 'onorevole Lucchini Luigi , la sua 
in terpel lanza sarà r iun i t a al g ruppo di quelle 
re la t ive alle cose di Sicil ia e che abbiamo 
ormai stabil i to di discutere nella seduta di lu-
nedì 12 corrente. 

Lucchini Luigi, Benissimo. 
Presidente. Segue l ' in terpel lanza dell 'ono-

revole Gal lami agli onorevoli minis t r i di 
grazia e giustizia, delle finanze e del tesoro 
« circa il r icupero delle spese giudizial i in 
mater ia penale, dopo il decorso di molti anni 
e in confronto delle famigli© dei condannat i 
poveri . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Cal laini . 
Callaìni. Onorevoli colleghi ! Proposi l ' in-

terpel lanza di cui avete udito leggere il testo 
perchè, nel t ra t to di pochi mesi e nello stret to 
ambito del mio Collegio, si sono verificati 
casi spiacevoli analoghi a quello che vi de-
scriverò, e dal quale voi comprenderete me-
glio il senso della mia interpel lanza. 
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Un giovane operaio, ventinove anni fa, 
fu condannato per uno di quei reati semi-
politici, come canti not turni e resistenza alla 
forza pubblica, e scontò la sua pena ; ma, 
essendo povero, non potè pagare le spese 
processuali. 

Divenuto uomo, costituì la sua famiglia, 
ereditò dal padre il microscopico patrimonio, 
appena un abituro dove ricoverare i suoi figli 
e poche are di terra coltivata con grande 
operosità per al imentare la sua famiglia. 
Quando un bel giorno, a richiesta del cancel-
liere e del ricevitore del registro locale, gl i 
fu ingiunto di pagare le spese processuali 
relat ive ad una causa finita già da ventinove 
anni. 

Potete immaginare lo spavento e il di-
sastro di codesta famiglia. Il fìsco, insistendo 
negli a t t i esecutivi, r icupererà le poche spese, 
forse cinquecento lire, ma rovinerà una fa-
migl ia ; e facendo il conto f ra il guadagno 
e lo scapito, sarà senza dubbio maggiore lo 
scapito. 

10 suppongo quello che l 'onorevole mini-
stro mi r isponderà; cioè che la legge, per 
quanto dura, c' è e bisogna r ispet tar la . Ma 
10 credo che, ciò non ostante, vi possa essere 
11 modo, anche senza una r iforma legislativa, 
di r imediare all ' inconveniente che ho denun-
ziato. 

11 ricupero delle spese in mater ia penale 
è regolato dagli articoli 253, 273 e 274 della 
tariffa penale approvata con Regio Decreto 
23 dicembre 1865, e dagli articoli 83 e 87 
delle istruzioni relative. Secondo ta l i dispo-
sizioni, quando un condannato, per le condi-
zioni della sua fortuna, non può pagare le 
spese processuali, è annotato nella così detta 
tavola alfabetica il suo nome in at tesa che 
migliorino le sue condizioni. Ciò sta bene: se 
il condannato arricchisce è giusto che paghi 
questo debito verso lo Stato. Ma in questo 
mondo tu t to deve avere un termine; l 'azione 
penale per i reati punibi l i con l 'ergastolo si 
prescrive in venti anni ; le condanne, con sen-
tenze passate in giudicato, di t rent 'anni , si 
prescrivono in t ren t ' anni ; ma l'azione per 
r icuperare queste spese processuali non si 
prescrive mai. 

Ascoltate. Secondo una normale numero 
139, inseri ta nel Bollettino demaniale del 
1896, si fece obbligo alle cancellerie di rin-
novare, pr ima che spirasse il trentennio, le 

ipoteche iscritte a garanzia dei credit i già 
passat i nella tavola alfabetica. 

Con circolare poi delle Intendenze del 23 
novembre 1896, si prescrisse ai cancellieri 
d ' interrompere la prescrizione anche dei cre-
diti , sebbene non garant i t i da ipoteca, qua-
lora se ne rendesse possibile la esazione, 
r innovando gli at t i esecutivi contro il con-
dannato se fosse tut tora vivo, o contro gli 
eredi, se fosse morto. 

Ma questo è enorme. Dopo un t rentennio 
quando siamo alla vigil ia di estinguere il de-
bito, si fanno nuovi at t i esecutivi e si r iprin-
cipia l 'azione? 

Si vuole che questa spada di Damocle, 
che è stata sospesa per t rent ' anni sul capo 
di quel disgraziato che ha saldato i suoi conti 
con la giustìzia, continui a minacciare i suoi 
figliuoli, i figliuoli dei suoi figliuoli? 

Un altro inconveniente. Questo rigorismo 
eccessivo è affidato ai cancellieri ai quali si 
dà una percentuale, poco decorosa per me, 
del dieci per cento sulle somme ricuperate. 
Dunque questo ricupero si affida allo zelo 
più o meno alacre, alla pietà più o meno 
disinteressata di questi funzionari al cui 
arbitr io è lasciato di essere o non essere 
pietosi, secondo il loro cuore o secondo la 
loro avidità. 

Ma veda, signor minis t ro: mentre questo 
sistema vessatorio è seguito pel r icupero 
delle spese di giustizia in materia penale, 
un sistema ben diverso si segue per il ricu-
pero delle spese in materia civile, il quale è 
regolato dalla normale .218, paragrafo 16, 
inserita nel Bollettino demaniale del 1882, e 
dalle istruzioni sulla contabili tà demaniale 
del 7 aprile 1888, contenute negli articoli 79 
e seguenti del volume 17 del Bollettino dema-
niale. 

Qui, stabil i ta una volta l ' inesigibi l i tà at-
tuale del credito, si cancella l 'articolo. Senza 
dubbio queste disposizioni vogliono che si 
raccolgano tut te le prove per accertare la 
vera insolvibili tà del debitore: ma, una volta 
accertata, l 'articolo è cancellato senz'altro. 

Ora io non vedo la ragione di questa di-
versità di t rat tamento. Tanto le spese in 
materia civile quanto quelle in materia penale 
sono governate dalla stessa tariffa della quale 
dianzi ho par la to; ma però quella famosa 
normale 139, che è r ichiamata per le spese 
dovute dal condannato, non è r ichiamata per 
i debitori di spese di cause civili. 
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Quindi nel la legge e nel regolamento re-
lativo, per il r icupero di queste spese, non 
si danno incar ichi formal i al cancelliere, e 
si dà quella percentuale . 

Perciò farei la proposta che si addive; 
nisse ad una r i forma equa nel senso di sop-
pr imere quella famosa tabel la per le spese 
penali , sost i tuendole il oampione civile. Io 
credo però che di questo non ci sia bisogno, 
e che bast i con una circolare ordinare la so-
st i tuzione del campione così detto civile a 
quel la famosa tabel la che è di perpetua in-
famia contro i condannat i e le loro famigl ie . 
I n conseguenza di ciò io proporre i una mo-
zione al minis t ro di grazia e giust iz ia ed ai 
minis t r i competent i . 

Onorevoli colleghi! I l tema della mia in-
terpel lanza potrà sembrare anche un ' inez ia ; 
ma se in tema di bilancio, se in tema d' in-
terpel lanza si denunziassero t an t i inconve-
n ien t i i qual i rendono odiosa la legge, certo 
io dico che si gioverebbe al Par lamento 
ed al Governo, e si renderebbero g rand i benefìci 
al paese. {Bravo! — Benissimo! — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Falconi, sotto-segretario di Stato per la gra-
zia e giustizia. 

Falconi, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. L 'onorevole Gal lami lamenta che 
lo Stato, dopo avere già una pr ima volta 
in f ru t tuosamente esperito gli a t t i pel ricu-
pero di spese di giustizia, faccia poi nuovi 
at t i entro il t e rmine dei t renta anni , per ac-
certare se continui lo stato di pover tà dei 
debitori. 

Ora è evidente che, scopo di un simile 
procedimento è quello di interrompere la 
prescrizione; e l 'onorevole Oallaini non do-
vrebbe maravigl iarsene, di f ronte al disposto 
degli art icoli 2125 e 2135 del Codice civile. 

Se l 'onorevole Oallaini avesse un credito 
verso una persona, anche povera, pr ima che 
fossero trascorsi i t r en t ' ann i non curerebbe 
forse di interrompere la prescrizione per non 
perdere il credito? 

Chi è povero presentemente, potrebbe in 
avvenire avere un 'eredi tà o una for tuna qual-
siasi, e d iventare solvibile. 

L'onorevole Callaini fa però notare che 
questo sistema è seguito per le spese in 
mater ia penale più che per quelle in mater ia 
civile, e t rova che ciò contribuisce ad aggra-
vare la condizione della povera gente. Questa 
divers i tà d ' indi r izzo non trova cer tamente 

alcuna base nelle disposizioni vigent i , ed io 
non potrei ora, a questo proposito, entrare in 
molti part icolari . à.d ogni modo il Governo 
non mancherà di portare la sua attenzione 
sopra questo punto, facendo tesoro delle osser-
vazioni dell 'onorevole Callaini. In tan to è bene 
considerare che la riscossione delle spese di 
giust izia penal i presenta minori difficoltà d'or-
dine giuridico, in confronto delle spese di 
giust iz ia civile, avuto r iguardo allo accerta-
mento dei debitori e al vincolo di solidarietà, 
che può avvincerl i . Inoltre lo Stato ant ic ipa 
effet t ivamente le spese di giust izia penale; 
cosicché si t r a t t a in questo caso di r icuperare 
somme, che rea lmente uscirono dalle casse 
pubbliche. Nel ramo civile, invece, t ra t tas i il 
più delle volte di ot tenere il pagamento di 
somme prenotate bensì a credito dello Stato, 
ma che effet t ivamente non furono dallo Stato 
ant ic ipate . 

L'onorevole Callaini infine non t rova com-
mendabi le che i cancell ieri abbiano un pre-
mio del dieci per cento sul recupero delle 
spese di giustizia; ma egli dovrà pur conve-
nire che lo stesso sistema si segue presso tu t t e 
le amminis t razioni , anche pr ivate . 

E bene che chi deve curare gl i interessi 
a l t rui sia associato ai medesimi, mediante 
un dir i t to di compartecipazione agli u t i l i . 
La molla del l 'a t t iv i tà umana è questa ; e con-
tare sul mero zelo dei funz ionar i non sarebbe 
pratico. 

L'onorevole Callaini t rova che questo pre-
mio si risolve anche esso in un pregiudizio 
per la povera gente. Ma, soppresso il premio, 
si correrebbe il r ischio di veder t rascura ta 
la riscossione anche di f ronte ai debi tor i ricchi, 
o quanto meno non poveri . 

Ad ogni modo, ripeto, il Governo potrà stu-
diare nuovamente tu t ta questa mater ia per 
vedere quali provvediment i possano essere 
adottat i allo scopo di conciliare le esigenze 
dell 'erario % col maggior possibile r iguardo 
verso i debitori non abbienti . 

Carmine, ministro delle finanze. Poco ho da 
aggiungere a quanto ha detto Y onorevole 
sotto-segretario di Stato per la grazia e giu-
stizia. Posso però assicurare l 'onorevole Cal-
laini che l 'Amminis t raz ione demaniale si è 
prefìssa la norma di usare genera lmente tu t t e 
le possibil i agevolezze nei casi di questo 
genere. Essa non è mai a l iena dal l 'addive-
nire, quando ne sia il caso, ad eque t ransa-
z ion i circa l ' ammontare di queste spese di 
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giust izia, e quasi mai si r if iuta di concedere, 
colle dovute garanzie, convenient i di lazioni 
per rendere più faci le il pagamento delle 
spese stesse. 

Io non nego clie vi sieno ta lvol ta casi 
che possono dar luogo a lagnanze abbastanza 
giustificate, come, per esempio, quello accen 
nato dall 'onorevole Gallami, di azioni inten-
ta te per il r icupero delle spese di un pro-
cesso che r imontava a vent inove anni indie-
tro. Ma l 'onorevole Callaini stesso ammet te 
la legal i tà del procedimento; perchè si trat-
t ava di credito di na tu r a civile che si pre-
scrive dopo t ren t ' ann i . Quindi, per quanto 
forse potesse r iuscire pesante l 'azione degli 
agent i per il r icupero di quelle spese, essa 
non era i l legale. 

Convengo però volent ier i che ta lvol ta il 
summumjus possa, se esercitato, dar luogo a 
lament i abbastanza ragionevoli , e mi associo 
di buon grado all 'onorevole sotto-segretario 
di Stato per la grazia e la g ius t iz ia nel l 'am-
mettere che l 'argomento mer i t i uno studio. 
Anzi dirò di più : prometto a nome del (Go-
verno, che lo studio sarà fat to. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Callaini per dichiarare se sia o no so-
disfat to . 

Callaini. Se io avessi creduto che la que-
stione si risolvesse con la le t tura di un ar-
ticolo del codice civile, non mi sarei azzar-
dato a fare questa interpel lanza: ma in que-
sto caso, come in molt i a l t r i analoghi , lo 
Stato non si può paragonare ad un c i t tadino; 
a l t r iment i non s ' intenderebbero le sue fun-
zioni, ed appunto nel caso in esame . questo 
rappor to non è regolato dal codice civile ma 
da leggi speciali . 

E bast i questo accenno per dire che que-
sta non è più una quest ione di mio e di tuo. 
Gli inconvenient i che io ho accennati sono 
molto gravi . Io ho fa t to accenno al sistema 
che si adopra di f ron te ai debi tor i per le 
spese dovute in mater ia civile, per le qual i 
si adoperano tu t t i i procediment i e si va-
gliano tu t t e le prove, e quando sia accertato 
che in quel tempo in cui è opportuno fare 
questo r icupero e sper imentare le re la t ive 
azioni, e che non è il caso di insis tere nel 
persegui tare con gl i a t t i g iudiz iar i quel dato 
individuo, si sopprime questa pa r t i t a e non 
se ne par la più. 

Paragonare i funz ionar i dello Stato, i 
cancell ieri che appar tengono al l 'ordine giu-

diziario, ad amminis t ra tor i a i qual i si dà 
una percentuale perchè aument ino il pat r i -
monio amminis t ra t ivo, me lo consenta l'ono-
revole sotto-segretario di Stato, non è con-
fronto possibile. I funzionar i dello Stato deb-
bono fare il loro dovere con lo st ipendio che 
hanno, senza darsi pensiero di percentuale mag-
giore o minore. E veda l 'onorevole minis t ro 
delle finanze, veda l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato per la grazia e giust izia , quanta 
diversi tà in peggio di t r a t t amento f r a il ri-
cupero delle spese di giust iz ia civile e il 
r icupero delle spese di giust izia penale ! Men-
t re per il r icupero delle spese di g ius t iz ia 
in mater ia civile si usa quella procedura che 
è giusta, nel l 'a l t ro caso si incarica il can-
celliere di segnare in quella famosa tavola 
alfabet ica il nome del debitore, e a lui e 
alla sua discrezione si dà l ' incaricò di fare 
gl i a t t i esecutivi ora o p iù ta rd i , o di non 
farl i . E questo il sistema che io deploro; e 
sono stato cosi poco sodisfatto della r isposta 
che ho avuta , specialmente dal l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per la grazia e giu-
stizia, che mi riservo di presentare una mo-
zione in proposito. 

Presidente. Segue ora l ' in terpel lanza dell'o-
norevole Tozzi ai minis t r i di grazia e giust iz ia , 
del l ' interno e delle finanze. « per sapere se 
vuoisi pubbl icare il regolamento che renda 
appl icabi l i le disposizioni degl i ar t icol i 19, 
22 e 24 Codice penale, per lo escomputo 
delle pene pecuniar ie mediante prestazione 
di opere in lavori di pubbl ica ut i l i tà . » 

Non essendo presente l 'onorevole Tozzi, 
la sua interpel lanza è decaduta. 

Segue ora la in terpel lanza dell 'onorevole 
Cavagnar i al minis t ro di grazia e giust iz ia , 
« intorno alla circolare indir izzata il 21 dello 
scorso ottobre alle autor i tà giudiziàr ie del 
Regno, messa a raffronto colle deficienze che 
si verificano nelle is t rut tor ie dei processi pe-
nali e circa le r isul tanze nelle diverse fasi 
onde si svolse pr ima nan t i le assise di 
Chiavari e quindi a quella di Voghera in 
sede di r invio a motivo di suspicione il 
processo per l 'omicidio dell 'operaio Aonzo. » 

L'onorevole Cavagnar i ha facoltà di svol-
gere la sua interpel lanza. 

Cavagnari . Onorevoli colleghi! Già in una 
seduta della scorsa Sessione, e più precisa-
mente, se non erro, nel mese di novem-
bre 1898, ebbi occasione di r i levare alla Ca-
mera come in breve spazio di tempo e di 
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territorio nella nostra Liguria, una sequela 
di gravi delitti si succedesse e, quel che ag-
grava ancora più la circostanza, questi de-
litti rimanessero tutti o quasi tutti im-
puniti. 

E poiché mi pareva non si trattasse di 
casi isolati nè regionali ma piuttosto di casi 
d'indole generale che dilagato avessero e di-
lagassero in Paese, e che fossero come casi 
sintomatici di uno stato di cose anormale, 
10 richiamavo 1' attenzione dell' onorevole 
ministro circa la necessità, a mio modo di 
vedere, di rinforzare, di dare un'azione più 
energica agli uffici dell'istruzione, nei quali, 
come allora dissi, risiedeva a parer mio il 
vizio, il difetto, per cui la statistica regi-
strava allora, come registra tuttavia, una 
sproporzione significante tra i reati così detti 
apparenti ed i reati legali, ossia tra i reati 
denunziati e quelli che portano come con-
seguenza la condanna. Allora dal banco 
dei ministri mi si rispondeva, fra le altre 
cose, che una circolare in quei giorni si an-
dava diramando per governare la materia, 
circolare alla quale, se io non erro, si rife-
risce anche quella del 21 ottobre scorso, la 
quale mi dà ragione di parlare. 

L'onorevole ministro, prendendo occasione 
da un capitolo del bilancio, fa osservare che 
11 fondo per le spese di giustizia, già por-
tato nei precedenti bilanci da 5 milioni a 
5 milioni e 400 mila lire, coll'ultimo bilan-
cio si dovette aumentare di altre 160 mila 
lire, ed accagiona di questa maggiore spesa 
vari abusi che sono così designati : durata 
eccessiva dei dibattimenti; soverchio numero 
di testimoni e di periti; troppa frequenza di 
trasferte ed, infine, facilità soverchia con la 
quale si accordano rinvii poco o nulla giu-
stificati. 

Mi preme di dichiarare anzitutto che sono 
in massima d'accordo con i criterii che pos-
sono avere ed hanno determinato questa cir-
colare, imperocché ritengo che gli abusi, se 
riescono da una parte ad aggravare le con-
dizioni del bilancio, dall'altra non giun-
gono a favorire in alcun modo gli scopi che 
l'autorità giudiziaria tende ad ottenere. Ma, 
ciò premesso, mi preme anche di aggiungere 
che io non vorrei che l'autorità giudiziaria, 
con questo troppo frequente succedersi di cir-
colari nelle quali, se non predomina, fa ca-
polino la tiranna questione delle cifre, non 
vorrei, come diceva, che questo succedersi 

troppo frequente di circolari non riuscisse 
per avventura ad uno scopo del tutto opposto 
a quello che l'onorevole ministro si è pre-
fìsso. Non vorrei, in altri termini, che l'au-
torità giudiziaria, troppo e soverchiamente 
compenetrata di riverenza verso gl i illustri 
personaggi che reggono il Dicastero della 
giustizia, venisse lesinando quei mezzi i quali 
pur troppo sono assolutamente necessari af-
finchè lo scopo del processo, specialmente 
nella parte che si riferisce all' istruttoria, 
possa raggiungersi. 

E vero, onorevole sotto-segretario di Stato, 
che, nonostante le circolari alle quali ho ac-
cennato poc'anzi, il fondo delle spese di giu-
stizia va gradatamente crescendo; ma è vero 
altresì che le condizioni della criminalità in 
Italia, se dicono il vero le statistiche, ed io 
lo credo, sono tutt'altro che migliorate. E se 
così stanno le cose, noi abbiamo anche una 
certa ragione per giustificare questo aumento 
di spese di giustizia. 

Ciò che mi preme di stabilire si è, che 
questi appunti fatti all'autorità giudiziaria 
in ordine alla durata eccessiva dei dibatti-
menti, al soverchio numero dei testimoni e 
dei periti, ed alle facilità di rinvii ingiusti-
ficati, io credo abbiano la loro ragione nella 
deficienza dell'istruttoria; deficienza la quale 
ha riscontro in questo, che, tutte le volte che 
accade un reato, l'azione del giudice istrut-
tore, e quella del procuratore del Re, a me 
pare che dovrebbe essere più immediata, più 
rapida, fulminea, se pur si vuole che essa 
raggiunga quei fini che deve raggiungere, 
se pur si vuole che con una maggiore ga-
ranzia si dia all'istruttoria quell'indirizzo 
giusto, che può e deve condurci alla scoperta 
del reo. 

I] giudice istruttore ed il procuratore del 
Re non credo pur troppo che sempre ubbi-
discano a questa condizione di cose. Il più 
delle volte accade che l'ufficio d'istruzione si 
contenta o di un telegramma, o di una let-
tera, quando, saltando il fosso, addirittura 
non si delega per processi di una grave en-
tità il pretore, ed, in mancanza di questi, un 
vice pretore qualsiasi. Io capisco che, allor-
quando accade un reato, i primi ad agire deb-
bano essere gli ufficiali della polizia giudi-
ziaria locale, e che il pretore, per le di-
sposizioni consegnate nel Codice di proce-
dura, debba accedere sul luogo e procedere 
a tutte quelle incombenze che sono necessarie 
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per accertarsi del reo, perchè non abbiano a 
s fuggi re le tracce del delit to. Tut to questo 
capisco; ma capirei anche meglio se il pro-
curatore del Re, se i g iudici i s t ru t tor i ap-
pena hanno avuto cognizione di un reato, si 
recassero sul luogo, e con la loro presenza 
portassero all ' i s t rut tor ia quel maggior con-
forto, quella maggiore garanzia che invano 
il p iù delle volte noi cerchiamo di t rovare 
nei pretori , e specialmente nei vicepretori , 
quando i pretor i sono assenti. 

Eg l i è dunque contro questo uso sover-
chio di delegazioni che io vorrei insorgere ; 
uso soverchio di delegazioni il quale pro-
duce il più delle volte quelle mancanze, quelle 
lunghe file di tes t imoni e di peri t i , quella 
lunghezza di d iba t t iment i che noi lamentiamo. 
Imperocché se dal pr imo principio l 'azione 
della magis t ra tu ra inqu i ren te fosse più at-
t iva, fosse p iù energica, quando sono ancora 
fresche le traccie del delitto, io credo che più 
fac i lmente si darebbe, come diceva poc'anzi, 
a l l ' i s t rut tor ia un indirizzo giusto; e che tu t te 
queste maggior i lungaggin i e spese che si 
lamentano si potrebbero faci lmente evitare.. 

Ed a conforto delle mie parole, mi preme 
qui citare l 'autor i tà di quella i l lustre compe-
tenza che è il procuratore generale presso la 
Corte d 'appello di Genova, il quale, al ria-
pr i rs i del l 'anno giuridico innanzi a quella 
Corte, così pronunziava in quella sua pro-
fonda relazione s ta t is t ica: « Se però* questa 
cifra delle informat ive non è alt issima, grave 
è però la cifra delle is truzioni compiute dai 
pretor i in v i r tù dell 'art icolo 75, che di regola, 
nel Regno, non eccede la metà dei procedi-
menti tu t t i t ra t ta t i dai pretori , e quella delle 
is truzioni delegate. 

« Senza dubbio è necessario che'nbi luoghi 
nei qual i non vi ha is trut tore, proceda il pre-
tore ai p r imi at t i . Ma i signori procuratori del 
Re dovrebbero essere bene accorti, quando 
manchi il t i tolare o quando il pretore sia 
defìcente (ciò che è ancora possibile) a fare 
accedere immedia tamente l ' i s t ru t tore o in 
difetto, recarsi essi sul posto. 

« Ed è grave la c i f ra delle delegazioni, an-
che r i tenendola sincera. 

« I l male è antico in Ligur ia , perchè non 
solo in quest 'anno ma nei precedenti , si vede 
che le delegazioni ai pretor i in tu t to il Regno 
non sono più numerose di un quinto; e per 
esempio nel 1897 furono il 21. 28 su 100 pro-
cessi is t rui t i , in L igur ia invece erano 32. 09. 

« Ora i due disordini ai qual i ho accennato, 
non sono cosa l ieve come a p r ima vista par-
rebbe; e senza r ipetere che nei processi im-
porta l 'uni tà dell ' indirizzo, che la presenza 
dei magis t ra t i superiori è efficacissima, quando 
avviene un reato, a sollevare la pubbl ica co-
scienza, a confortare e sorreggere la reazione 
contro i malefici che pur t roppo presso di noi 
non è abbastanza forte ne abbastanza effi-
cace, vale a prevenire quell 'onda di sospetti 
che spesso qua e là fa capolino, e qualche 
volta nei procedimenti penal i esplode ed è 
causa precipua di diffidenze e di discredito 
verso la magis t ra tura . 

« Nel corso di quest 'anno (aggiunge la 
relazione) è avvenuto che intorno ad un pro-
cesso di omicidio sia sorto il sospetto (non 
dirò di più) di i l l eg i t t ime ingerenze di re t te 
a sviare la prova che spesso non si r agg iunge 
che nei pr imi att i , e di questo scandalo av-
venuto pr ia che io assumessi il governo della 
giust izia penale, è seguita la dispensa dal 
servizio di un vicepretore, » 

E p iù sotto soggiunge : 
« Se i procurator i del Re intendessero 

che pesa su di essi la responsabi l i tà di ciò 
che avviene per questo r iguardo nel proprio 
circondario, che occorre, assolutamente, che ai 
p r imi at t i , in ragione della grav i tà dei reat i , 
a t tenda sempre un magis t ra to di carriera, e 
prefer ib i lmente l ' i s t rut tore o il procuratore 
del Re, noi non assis teremmo a quelle scene 
dolorose d ' is truzione dell ' i s t ruzione ai dibat-
t iment i , nè vedremmo sollevarsi quell 'onda di 
diffidenza ed il discredito che gius tamente o 
no si è levato nei processi penali . » 

E in ul t imo conchiude: 
« Tut to ciò non avverrebbe se ognuno fa-

cesse il suo dovere; e non si fa il proprio 
dovere quando si lascia che i p r imi a t t i ed 
al t r i a t t i impor tan t i dei processi sieno fa t t i 
da vicepretori che non sono di carr iera o da 
al tr i ufficiali di polizia giudiziar ia . » 

Ecco, onorevole ministro, le considera-
zioni che il procuratore generale del Re di 
Genova fa a questa mate r i a ; considerazioni, 
alle quali non dubi to che tu t t i vorranno sot-
toscrivere. 

Ma v 'ha di p i ù : non sempre il pretore 
può occuparsi di ta l i cose, sia per le molte-
plici cure che ha, sia perchè trovasi, alle 
volte, assente dall'ufficio. Ed io domando, al-
lora con questo sistema d ' inerzia, per il quale 
gli Uffici del l ' i s t rut tor ia non guardano le con-
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dizioni in cui si t rovano gl i Uffici minor i ; io 
vi domando, dico, che cosa avviene quando 
manchi all 'Ufficio il pretore e sia de legata 
l ' i s t ru t tor ia ad un vicepretore qua ls ias i : la-
scio a voi d ' immaginar lo . Si t r a t t a di vice-
pretor i onorari , i qual i sono, per lo più, 
scelti in una specie di vivaio di l aurea t i di 
recente senza alcuna esperienza ; lascio a voi 
immaginare quale garanzia possano offrire. 

I n questa condizione di cose, non ho 
che da r iassumermi, raccomandando al mini-
stro di provvedere affinchè gli uffici di i s t ru t -
toria dis impegnino meglio le loro incombenze 
e siano rafforzat i in modo che possano offrire 
maggior affidamento del buon andamento delle 
i s t rut tor ie dei processi e possano così sodi-
sfare ai fini impor tant i , pei qual i sono isti-
tu i t i . 

E ciò dico per la p r ima par te della mia 
in terpel lanza. Quanto alla seconda che si ri-
ferisce alle vic iss i tudini a cui ha dato luogo 
il processo menzionato nel l ' in terpe l lanza 
stessa, non ho che pochissime cose da dire. 

Ho citato quel processo perchè mi parve 
tipico, carat ter is t ico; perchè in esso si sono 
verificati, col le t t ivamente e cumulat ivamente , 
t u t t i i difet t i , che, in un processo, si possono 
r iscontrare. Anche in esso abbiamo avuto il 
caso deplorevole di una i s t ru t tor ia impor-
tant iss ima, affidata alle cure di un vice pre-
tore, il quale, invece di curarsi degli inte-
ressi della giust izia, si è curato degli in te-
ressi degli imputat i , e, secondo le precise 
r i sul tanze del processo, ha convert i to l'uffi-
cio suo in quello di subornatore di testi-
moni. Anche in esso abbiamo avuto una 
is t rut tor ia deficiente per modo, che fu, acer-
bamente, cr i t icata dalla Sezione d'accusa di 
Genova. Anche in esso abbiamo avuto il so-
lito avvicendarsi , il solito brul ichìo di fac-
cendieri per turbare la coscienza dei g iura t i , 
per assiepare i test imoni, per intralc iare , in 
ogni modo, l 'opera della g ius t iz ia ; donde il 
r invio, molto lodevolmente proposto, e quindi 
concesso dalla Cassazione di Róma. Ma le 
cose non terminarono qui. Anche presso la 
Corte alla quale fu r imandato il processo 
abbiamo veduto r ipeters i tu t te quelle s trane 
vicende, che avevano accompagnato il pro-
cesso davant i la pr ima Corte d'assise. Ma, 
c'è qualche cosa di più, onorevole sotto-se-
gretar io di Stato, che mi duole di dover ri-
cordare. Ho voluto leggere minutamente tu t to 
l ' incar tamento processuale per vedere se vi 

fosse qualche traccia che lasciasse, anche 
lontanamente , supporre che qualcuno degl i 
imputa t i fosse r imasto v i t t ima di guerre, di 
bizze locali, di locali par t i t i . Ebbene, in tu t to 
l ' incar tamento nu l la di tu t to ciò, nemmeno 
un accenno lontano. 

Ma, per darvi un ' idea del modo, come, alle 
volte, alcuni funzionar i del Pubbl ico Mini-
stero siano poco compenetra t i del loro dovere, 
accenno questo f a t to : bastò che uno o due 
tes t imoni sospetti, chiamati al l 'udienza, aves-
sero osato far al lusione premedi ta tamente 
a 'qualche cosa, che accennasse a part i to , 
perchè quel funzionar io del Pubbl ico Mini-
stero, con una leggerezza, proprio degna della 
tesi che sosteneva, facesse suoi quest i ap-
prezzament i e non solo li ponesse a base della 
sua requisi toria , nel la par te più saliente, ma 
avesse anche il coraggio di lamentare in 
piena udienza che la magis t ra tura si fosse, 
in questo processo, lasciata avvolgere nelle 
spire dei par t i t i locali. 

Onorevole sotto-segretario, ra ramente un 
Pubblico Ministero ha, come costui, dato, col 
suo sproloquio, consenti temi la parola, requi-
sitorio, una più categorica smenti ta a quella 
presunzione per cui si r i t iene che, in quella 
scatola ossea che costituisce il capo, vi sia 
una mente che ragiona, poiché la anormal i tà 
del fa t to destò meravigl ia in t u t t i ; ed una 
aberrazione uguale a quella (per fa rg l i i l 
minor torto possibile) si suppone che dipenda 
dalla insufficienza di quel funzionar io del 
Pubbl ico Ministero. 

E chiudo, onorevole sotto-segretario, con 
un 'a l t ra raccomandazione. Sono devoto alla 
magis t ra tura , perchè sono compenetrato dei 
grandi servigi che essa rende al Paese, e 
non ho proprio nessuna intenzione di par-
larne a l t r iment i , che con la devozione che 
sento. Ma non vorrei, appunto pel pres t igio 
che deve godere la magis t ra tura , non vorrei 
che voci, ta lvolta , e let tere uscissero dal 
carcere, e, durante processi, come quello del 
quale ho avuto occasione di parlare, andas-
sero ad appol la iars i sulla toga dei magi-
strat i . Non vorrei che questi magis t ra t i , non 
per colpa loro, forse, ma per un motivo sem-
plicissimo, perchè si t rovano ad esercitare 
l'ufficio loro in paesi dove sono na t i e dove 
hanno at t inenze, venissero ad offendere la 
d igni tà della toga; perciò raccomanderei al-
l 'onorevole sotto-segretario di Stato che, per 
quanto è possibile, i magis t ra t i siano allon-
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tanat i da quei luoghi dove tut te queste cir-
cos tanz i li mettono in una condizione abba-
stanza difficile. 

Dopo ciò finisco, e spero che l'onorevole 
sotto-segretario vorrà provvedere tenendo conto 
delle considerazioni che ho avuto l'onore di 
esporre. 

F a l c o n i , sottosegretario di Stato per lei grazia e 
giustizia. Chiedo di parlare. 

Pres idente . Parli. 
F a l c o n i , sotto-segretario di Stato per la grazia e 

giustizia. L'onorevole Cavagnari, ricordando 
una sua interrogazione al precedente guarda-
sigilli, il quale gli aveva promesso di ema-
nare una circolare per eccitare gli istruttori 
a porre ogni zelo nello adempimento del loro 
dovere, sembra ora lamentare una circolare 
dell 'attuale guardasigilli , colla quale si pre-
porrebbero, a suo dire, gli interessi della fi-
nanza a quelli della giustizia. In fa t t i egli ha 
detto che con questa circolare il ministro 
avrebbe quasi raccomandato soverchie eco-
nomie pei testimoni, per gli accessi sopra 
luogo, per le perizie, e generalmente per tutte 
le spese di giustizia penale. 

L'onorevole Cavagnari ha accennato poi 
ad inconvenienti, che spesso si verificherebbero 
a causa delle delegazioni nei processi penali, 
e vorrebbe che di siffatte delegazioni si fa-
cesse uso il meno possibile. 

In ultimo egli ha ricordato un processo 
svoltosi in Corte d'assise, che è finito con 
una assoluzione; e questo risultato, l'onorevole 
Cavagnari vorrebbe at tr ibuire a difetto della 
istruzione e a difetto della persona, che soste-
neva l'accusa. 

Ora io debbo anzitutto dichiarare all'ono-
revole Cavagnari che la circolare ministe-
riale, alla quale egli accenna (e della quale 
non do lettura perchè si andrebbe troppo per 
le lunghe), raccomanda l'uso di certe facoltà, 
non l'abuso. D'altra parte esistono altre cir-
colari, le quali prescrivono che per i fa t t i 
gravi il procuratore del Re e il giudice istrut-
tore si rechino immediatamente sopra luogo. 

Ma nei casi di minore importanza, e quando 
i processi sono molti, come potrebbe il giu-
dice istruttore recarsi dappertut to? Sorge 
quindi la necessità di delegare altri a so-
stituirlo. 

Del resto una disposizione del Codice di 
procedura penale ordina espressamente al giu-
dice istruttore di non fare delegazioni se non 
in casi di assoluto impedimento. 

C a v a g n a r i . Ma bisogna aumentare il per-
sonale ! 

F a l c o n i , sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. L'onorevole Cavagnari sa che, secondo 
l'organico vigente, c'è un giudice istruttore 
per ciascun circondario; soltanto nei circon-
dari più importanti , e dove è maggiore il nu-
mero dei delitti , vi sono più giudici istrut-
tori. 

La realtà è che le delegazioni non sono 
una regola generale ; se così accadesse, sarei 
io il primo a censurare i funzionari. L'onore-
vole Cavagnari ha fatto allusione alle parole 
di un procuratore generale. Io non saprei 
dissentirne; ma osservo che quel procuratore 
generale poteva e potrà sempre richiamare al 
dovere i suoi dipendenti, e prescrivere ai 
procuratori del Re e ai giudici istruttori di 
recarsi sopra luogo quando accadono reati 
gravi. 

Comunque, l 'onorevole Cavagnari deve 
esser convinto che la circolare ministeriale, 
alla quale ha accennato, pur mirando a tute-
lare gl 'interessi dell'erario, non si presta in 
alcun modo a far sì che la finanza sopraf* 
faccia gl ' interessi della giustizia. Così, ad 
esempio, l'onorevole Cavagnari sa che le liste 
dei testimoni, che si adducono a discarico, 
contengono di solito numerosi nomi : or bene, 
la circolare raccomanda che non si ammettano 
testimoni quando non siano necessari o al-
meno utili , e che inoltre, quando sono stati 
interrogati e non si sente il bisogno di riu-
dirli, vengano tosto licenziati, senza tratte-
nerli per più giorni moltiplicando inutil-
mente le spese. Quale danno o quale peri-
colo potrà derivare da ciò alla giustizia? 

L'onorevole Cavagnari ha poi accennato 
ad un giudizio di AssiseTche è finito con una 
assoluzione. 

C a v a g n a r i . Ci sono ©tati testimoni subor-
nat i ! 

F a l c o n i , sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Ma chi impediva alla competente 
autorità di ampliare l ' istruttoria, o di com-
pletarla se deficiente ? 

L'onorevole Cavagnari crede che vi sia 
stata deficienza da parte di chi nel pubblico 
giudizio sosteneva l'accusa. Ma in ordine a 
questo punto io non posso se non che ricor-
dare che spetta al procuratore generale di di-
stribuire f ra i suoi sostituti le cause da trat-
tarsi, a seconda delle diverse at t i tudini dei 
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funzionar i e della diversa importanza delle 
cause stesse. 

I n questo ne le istruzioni, che i l Mini-
stero impar t ì con la r ipe tu ta circolare, pote-
vano esercitare alcuna influenza, nè potreb-
bero impar t i r s i is truzioni speciali . 

Assicuro l 'onorevole Cavagnar i che, se le 
considerazioni finanziarie, le qual i ispirarono 
la circolare, potessero in qualsiasi maniera , 
anche indire t ta , r iuscire incompat ibi l i col 
ret to svolgimento dell 'azione giudiziar ia , il 
Governo r i ter rebbe suo dovere imprescindi-
bile di provvedere con la massima solleci-
tud ine e con la massima energia . Ma, allo 
statò delle cose, non vi è affatto questo peri-
colo, e quindi non è il caso di alcun provve^ 
dimento. 

L'onorevole Cavagnar i ha infine sollevato 
la questione della residenza dei magis t ra t i , 
notando che i magis t ra t i non sempre pos-
sono esercitare bene la giust iz ia quando ri-
siedono nello stesso luogo ove sono nat i . 
Ma, onorevole Cavagnari , E l la sa meglio di 
me come nella coscienza e nel sent imento del 
dovere, che deve animare tu t t i i magis t ra t i , 
consiste la pr incipale garent ia della loro im-
parz ia l i tà . 

C a v a g n a r i . Ma l ' o c c a s i o n e ? 
Falconi, sottosegretario di Stato per la grazia e 

giustizia. Ma anche un magistrato, che r imanga 
per molti anni in un paese, può acquis tarv i 
ta l i relazioni da t rovars i nelle stesse condi-
zioni di chi vi è nato. L'essere nat ivo di un 
paese non costituisce per ciò solo un impedi-
mento a r imanervi , come non lo costituisce lo 
avervi dimorato per molto tempo ; perchè, ri-
peto, chi ha la coscienza re t ta esercita re t ta-
mente la giust iz ia in qualunque luogo risieda. 
Può essere desiderabile che in generale i magi-
s t ra t i non risiedano nel loro luogo di nascita; 
ma i magis t ra t i onesti compiranno il loro 
dovere sempre e dovunque. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Cavagnar i per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

C a v a g n a r i . Io potrò anche dichiararmi so-
disfat to delle dichiarazioni che, con t an ta 
cortesia, mi ha fat to l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato. Mi permet to solo di fare una 
brevissima osservazione. I n quanto agli er-
rori l amenta t i dal la sezione d'accusa, non si 
poteva più u t i lmente r i tornare sul processo, 
perchè gli accordi erano già in tervenut i , e 
l 'azione deleteria di quel vice-pretore aveva 
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compiuto una contro is t ru t tor ia contro la 
quale era inut i le insorgere. 

Per quanto concerne la circolare, io non 
ho inteso di cr i t icarla , ho detto anzi che mi 
associavo ai cr i ter i che l 'avevano determi-
nata. Ma diceva solo : non vorrei che questo 
succedersi t roppo f requente di circolari, per 
quella r iverenza che la magis t ra tu ra ha verso 
i superiori che governano le cose del Mini-
stero di grazia e giust izia, facesse sì che si 
lesinasse sulle spese necessarie. Dunque i 
cr i ter i r imangono fermi. 

I n quanto alla resistenza io ho voluto 
rammentare all 'onorevole sotto-segretario di 
Stato, che il principio, nemo propheta in 
patria, si applica anche ai magis t ra t i . E se 
io mi sono permesso di ci tare quei fa t t i ge-
neralizzandoli u a po', non è perchè abbia 
voluto at taccare in massima la magis t ra tura , 
ma perchè io ho dei fa t t i specifici, che non 
ho voluto denunziare per un r iguardo, ma 
ohe denunzierò se non si provvederà a ripa-
rarvi nel l ' interesse della giust iz ia (perchè 
questo credo mio dovere) e del buon anda-
mento e del pres t igio della magis t ra tu ra 
stessa. 

Non aggiungo altro, e confidando che 
l 'azione del Pubbl ico Ministero e del giudice 
is t ru t tore sarà meglio rafforzata e resa più 
oculata e zelante e corrispondente alle su-
preme-^necessità a cui è preposta, io mi di-
chiaro sodisfatto. 

Presidente. Così è esaurita l ' in terpel lanza 
dell 'onorevole Cavagnari . 

P r e s e n t a z i o n e di un disegno di i e g g e . 

Visconti-Venosta, ministro degli affari esteri. Do-
mando di par lare . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
minis t ro degli affari esteri. 

V i s c o n t i - V e n o s t a , ministro degli affari esteri. 
Mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge, per la conval idazione del 
Regio Decreto 30 dicembre 1899, per l 'appl i -
cazione del modus vivendi commerciale t ra 
l ' I ta l ia e la Grecia, s t ipulato il 20 dicem-
bre 1899. 

Presidente. Dò at to all 'onorevole minis t ro 
degli affari esteri della presentazione di que-
sto disegno di legge, il quale sarà stam-
pato, d is t r ibui to ed inviato al la Commis-

I sione dei t r a t t a t i di commercio. 
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Si riprende lo svolgimento delle interpellanze. • 

Presidente. Viene, ora, l ' interpellanza degli 
onorevoli Bianchi Emil io e Mancini ai mi-
nistri delle finanze e dell'agricoltura « sulla 
necessità di adottare provvedimenti uniformi 
per tutte le regioni italiane danneggiate nel 
raccolto delle ulive dalla mosca olearia. » 

Essendovi su questo stesso argomento an-
che una interrogazione dell'onorevole Tizzoni 
al ministro delle finanze « per sapere se e 
come intenda provvedere ai danni cagionati in 
Toscana dalla mosca olearia », sarebbe op-
portuno unirle insieme se la Camera non ha 
nulla in contrario; vuol dire che, dopo la 
risposta del ministro delle finanze, anche l'ono-
revole interrogante potrà, a sua volta, repli-
care, come si usa per le interrogazioni. 

Tizzoni. Benissimo, ringrazio! 
Presidente. L'onorevole Bianchi Emil io ha 

facoltà di svolgere la sua interpellanza della 
quale ho, testé, dato lettura. 

Bianchi Emilio. Onorevoli colleghi, non è la 
prima volta che nella presente Sessione viene 
dinanzi alla Camera la questione della mosca 
olearia, ed io vi domando scusa se dovrò, 
oggi, intrattenervi di nuovo su questo argo-
mento abbastanza malinconico. Ma si tratta 
di un alto interesse agricolo, altissimo per 
le Provincie toscane, ed io ho creduto con-
veniente di allargare il campo della discus-
sione, perchè, in verità, nel breve giro as-
segnato alle interrogazioni, non era possi-
bile di svolgere il grave argomento con la 
dovuta ponderazione. (Bravo!) 

Vi sono state interrogazioni di onorevoli 
colleghi delle Provincie nelle quali le leggi 
vigenti e i sistemi catastali in vigore am-
mettono sgravi temporanei d'imposta fondia-
ria per infortuni di questo genere: e l'ono-
revole ministro delle finanze ha affidato gli 
interroganti che, qualora si uniformassero 
alle disposizioni di quelle leggi, i contribuenti, 
danneggiati dalla mosca olearia, avrebbero 
potuto ottenere gli sgravi, perchè se da prin-
cipio una giurisprudenza severa riteneva che 
non si potessero estendere le facilitazioni di 
quelle leggi a questo nuovo flagello che af-
fligge l 'agricoltura, perchè in esse si parlava 
specialmente di infortuni di clima e di danni 
di altra natura, pure, una tendenza benevola 
e mite ha, ormai, stabilito che anche in que-
sto caso lo sgravio debba accordarsi. 

V i sono stati, poi, onorevoli colleghi della 

Provincia romana e delle Provincie toscane, 
i quali, avendo interrogato sullo stesso ar-
gomento, si son sentiti rispondere: i l vostro 
sistema di catasto non consente sgravi, per-
chè, trattandosi di catasto geometrico par-
cellare, fatto col sistema delle stime dirette, 
0 anche col sistema del classamento come è 
quello sancito dall 'ultima legge 1° marzo 1886, 
1 rischi sono stati calcolati e detratti dal 
reddito, e per conseguenza non vi è diritto 
a sgravio neanche temporaneo. 

La questione è a questo punto : ci sono 
state due interrogazioni alJe quali è stato 
risposto in questo senso, una dell'onorevole 
Scaramella-Manetti e l 'altra di un deputato 
delle provincie toscane, e vi sono state altre 
interrogazioni di deputati l iguri, sardi, sici-
liani e di altri delle provincie meridionali, 
ai quali fu risposto concedendo lo sgravio. 
Ora questa diversità fondata sopra diversità 
di leggi delle quali dovrò in seguito par-
lare, questa diversità di trattamento ha ca-
gionato, naturalmente, una viva agitazione in 
quelle provincie i cui rappresentanti hanno 
ottenuta una risposta contraria alle aspira-
zioni dei loro rappresentanti. E questa agi-
tazione si è fatta così viva nella provincia 
pisana che potrei sottoporre alla Camera e 
all'onorevole ministro addirittura un fascio 
di deliberazioni prese dai Consigli comu-
nali, e nelle quali si implora eguaglianza 
di trattamento, .si chiede efficace e pronto 
aiuto dal Governo, in quanto l'agricoltura, 
già in tanti modi travagliata, viene ad esserlo 
vieppiù da questa mosca fatale che distrugge 
il più ricco dei nostri raccolti. 

V i sono nella provincia di Pisa dei Co-
muni, il principale reddito dei quali è quello 
dell'olio, e che dicono: il prodotto manca da 
cinque anni, quest'anno avevamo una bella 
promessa, nel mese di ottobre, i nostri oli veti 
piegavano le loro fronde sotto il peso delle 
olive, la mosca ce le ha interamente di-
strutte, le nostre speranze sono andate in-
teramente perdute, la nostra condizione si 
è sempre più aggravata ; tocca a voi, nostri 
rappresentanti, far sentire i nostri lamenti, 
tocca a voi il farvi eco delle nostre lagnanze, 
tocca a voi chiedere che si provveda in modo 
efficace. 

Per ciò ho voluto presentare un'interpel-
lanza perchè essa mi dà modo e occasione 
di dare alla questione uno svolgimento che 
l'interrogazione non consente, perchè un lato 
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giuridico, al tamente interessante della que-
stione che non è stato toccato, e che voglio 
presentare alla Camera con quella scarsa au-
tori tà e con quegli scarsi mezzi che mi sono 
consentiti dalla mia posizione fra voi. 

E, pr ima di tutto, è proprio vero che, nei 
catasti romano e toscano, sia stata fa t ta al 
reddito la detrazione per compensare il danno 
presunto? Io mi r iferirò per brevi tà al ca-
tasto toscano, ma mi appello anche ai col-
leghi della provincia romana che potranno 
dire che lo stesso avviene pel catasto pon-
tificio. 

Il catasto toscano, come la Camera sa, fu 
cominciato nel 1820 e compiuto nel 1833. 

Orbene, ho f ra le mani le istruzioni che 
furono date ai periti dal Governo toscano 
nel 1819, istruzioni che, del resto, sono ripor-
tate integralmente nella relazione Messeda-
glia, e che sono note a tu t t i gli studiosi di 
materia catastale. 

L'articolo 22 di queste istruzioni dice 
precisamente così: 

« Si dovranno considerare come diminu-
zione della rendi ta del fondo tut te le ser-
vi tù onerose e passive cui è soggetto, non 
meno che i danni procedenti dalle intemperie 
dell 'aria e dai temporali f requent i e quasi 
periodici, e tu t te le altre circostanze che con-
tribuiscano parimenti a diminuire la rendita 
e che il perito stesso potrà dedurre dalla 
pubblica voce locale. » 

Ora, io domando, onorevole ministro, se 
in questa espressione: « danni procedenti 
dall ' intemperie dell 'aria e dai temporal i fre-
quenti e quasi periodici » si può dire che 
fossero comprese quelle malat t ie che, oggi, 
affliggono le nostre piante, come la fillos-
sera e la mosca olearia ? Evidentemente qui 
si è alluso all 'azione della grandine, delle 
burrasche, dei cicloni, delle inondazioni, di 
quegli infortuni che si sogliono dire ordi-
nari, ma non di certo ad una malat t ia delle 
piante che porta per conseguenza la distru-
zione di un intero raccolto e non per un solo 
anno, ma per una serie di anni continuata. 

Quindi hanno ragione i nostri contri-
buenti , di dire, sentendosi rispondere che 
non si può concedere uno sgravio temporaneo di 
imposta alle nostre Provincie, perchè i ri-
schi sono stati calcolati, che questo non è; 
e hanno, del pari, ragione quando rispondono 
che il catasto toscano ha previsto rischi di 
ben altra natura di quello di cui ora si t rat ta . 

Del rimanente, onorevole ministro, voi avete 
giorni or sono mostrato di prendere grande-
mente a cuore il problema catastale, presen-
tando un disegno di legge ohe mi auguro 
veder presto venir in discussione, perchè si 
t ra t ta di uno dei più vi tal i interessi della 
nostra proprietà fondiaria . 

I n questo disegno di legge voi, giusta-
mente, vi siete inspirato ai principi fonda-
mental i che si trovano proclamati nella legge 
1° marzo 1886; e se avete modificato i ter-
mini; se avete dovuto introdurre quella re-
visione (la quale cagionerà molti guai alla 
nostra agricoltura perchè sospenderà per tu t t i 
questi anni fino al 1916 i progressi agricoli) 
i pr incipi li avete pur tenut i fermi. 

Or bene non ho che da r icordarvi che 
l 'articolo 14 della legge 1° marzo 1866 il 
quale dice che « f ra le detrazioni da farsi 
per la valutazione dei prodott i all 'effetto di 
stabil ire i prezzi uni tar i da applicarsi poi 
con le operazioni di classamento, sono da 
considerare anche i danni provenienti dagli 
infor tuni . » 

Dice l 'articolo 14: « saranno detrat te co-
gli stessi cri teri oltre le spese dì produzione, 
di manutenzione, ecc., una quota per i danni 
provenient i dagli infortuni . » 

Orbene, ciò nonostante, ecco che cosa dice 
l 'articolo 38 della legge: « nel caso che per 
parzial i infortuni , non contemplati nella for-
mazione dell 'estimo, venissero a mancare i 
due terzi del prodotto ordinario del fondo, 
l 'amministrazione delle finanze potrà accor-
dare una moderazione della imposta fon-
diaria. » 

E il capoverso aggiunge: 
« Nei casi s traordinari di gravi infortuni 

non prevedut i nella formazione dell 'estimo, 
i quali colpiscano determinate zone di ter-
reno, o determinate culture, si provvederà 
con speciali disposizioni legislative. » 

Ecco, dunque, un esempio del modo col 
quale la legge vigente in I tal ia , per quanto ab-
bia ammesso che, nella formazione dell 'estimo, 
si debba detrarre una quota per gli infortuni , 
provvede, poi, al verificarsi degli infor tuni 
non considerati nella formazione dell 'estimo, 
ed ammette, nel caso che si t ra t t i di infor-
tuni transitori , che distruggano due terzi del 
prodotto dell 'annata, lo sgravio temporaneo 
dell ' imposta; nel caso, invece, che si t ra t t i 
di infor tuni permanenti , i quali feriscano 
determinate culture in modo da renderle im-
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produttive, si provvede, caso per caso, con di-
sposizioni legislative. 

Io dico che siamo precisamente in questo 
caso. Quando noi domandiamo provvedimenti 
uniformi per tutto il regno, non intendiamo 
che dobbiate togliere alle Provincie che ne 
godono il beneficio dello sgravio tempora-
neo: chiediamo che, essendo tutti cittadini 
dello stesso regno, ed avendo tutti gli stessi 
oneri e gli stessi diritti, si faccia una legge 
nuova la quale conceda, a tutti, codesti sgravi, 
tenendo conto di questo fatto, che le detra-
zioni fatte al tempo della formazione del ca-
tasto non hanno avuto di mira niente affatto 
il danno di cui oggi si tratta. 

Quello che vi chiedo, onorevole ministro, 
non è che l'applicazione dell'articolo 38 
della legge 1° marzo 1886, che, secondo il 
concetto col quale la legge è stata fatta, non 
anderà in vigore se non quando il catasto 
sarà compiuto. La legge 1° marzo 1886 pre-
vedeva un periodo di venti anni per la for-
mazione del catasto; ne sono passati quin-
dici e purtroppo il vostro progetto prevede 
che il catasto debba compiersi nel 1920, ed 
io non voglio essere cattivo profeta, nè uc-
cello di male augurio nel dire che, purtroppo, 
passerà anche un maggiore lasso di tempo 
prima che noi possiamo avere la fortuna di 
possedere un catasto uniforme per tutto il 
regno. 

Ora dovremo noi restare, dato pure che, 
in venti anni, il catasto possa compiersi, do-
vremo noi rimanere per vent'anni in questo 
stato di cose ? Dovranno esserci Provincie 
nelle quali si concede lo sgravio temporaneo 
e Provincie in cui lo sgravio non si con-
cede, solamente perchè, in alcune, vigono 
disposizioni di legge che ammettono codesta 
procedura e in alt ie vigono disposizioni che 
non l'ammettono? Io dico: estendete in via 
provvisoria a tutto il regno l'articolo 38 della 
legge 1° marzo 1886, dichiaratelo fin d ;ora in 
vigore e compirete un atto di giustizia. 

E non creda il ministro che io sia cor-
rivo ad accettare i voti delle popolazioni, 
degli elettori, quando non siano fondati so-
pra giuste ragioni. Di fatto si sono rivolti 
a me, come si saranno rivolti ai colleghi 
delle Provincie toscane, molti possidenti i 
quali hanno avuto distrutti i loro vigneti 
dalla fillossera, ed al solito sono venuti a 
dire: vogliamo l'esenzione dalle imposte per-
chè ci hanno distrutto i vigneti. Ma sa l'ono-

revole ministro che cosa ho risposto a co-
desti contribuenti ? Ho risposto : quando è 
stato fatto il catasto, questi vostri terreni 
erano coltivati a vigneto o erano pasture o 
scopeti o boschi quasi improduttivi ? E poi-
ché non mi hanno potuto rispondere che 
erano vigneti, perchè i vigneti sono stati 
quasi tutti impiantati dopo il catasto toscano, 
ho detto: voi avete torto, non potete do-
mandare sgravi d'imposta, perchè l'imposta 
che pagate non colpisce il reddito che ricava-
vate dal vigneto prima della distruzione, ma 
colpisce il terreno come pastura, come sodivo, 
e quel reddito lo ritrarrete anche dopo la di-
struzione; seminate dell'erba medica, fate 
dei prati, ed avrete un reddito sufficiente per 
pagare le imposte. 

Ma nel caso degli oliveti è molto diversa 
la cosa, perchè gli oliveti delle nostre Pro-
vincie e quelli delle vicine Provincie luc-
chesi, ed anche gli oliveti della Liguria (vedo 
un collega ligure che fa segni di assenti-
mento), datano da un tempo molto anteriore 
alla formazione del catasto; questi oliveti 
erano l'orgoglio e la ricchezza dei nostri vec-
chi; cito ad esempio gli oliveti del monte 
pisano, quelli che producono il famoso olio 
che andava per il mondo prima che la sofi-
sticazione lo avesse screditato. Orbene, di 
codesti oliveti è stato calcolato il reddito di 
cui erano suscettivi quando i prezzi dell'olio 
erano elevatissimi, e si hanno terreni che 
hanno un reddito imponibile da trecento ses-
santa a quattrocento lire all'ettaro, il che 
suppone un valore fondiario dalle sette alle 
otto mila lire: oggi, codesti terreni non tro-
vano compratori a duemila cinquecento o tre 
mila lire all'ettaro, e la produzione loro (an-
che non tenendo conto dell'ultimo flagello 
della mosca olearia) è appena sufficiente per 
pagare l'imposta, la quale, tenendo conto della 
sovraimposta comunale e provinciale, supera 
dappertutto o per poco non raggiunge il cin-
quanta per cento~ del reddito. 

Dunque voi vedete quale è la posizione, 
di codesti proprietari : chi oltre l'uliveto ha 
la pianura coltivata a vite o a prateria, si 
difende ; ma chi ha solamente uliveti è ad-
dirittura ridotto allo stato d'impotenza, e se 
non ha altre fonti di guadagno, la proprietà 
va in distruzione, perchè il debito dell ' im-
posta completamente l'assorbe. 

Si dice : la tassa fondiaria deve essere 
stabile e fissa, consolidata in una data cifra. 
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Ed io riconosco codesto yero economico, che 
è ormai da tu t t i accettato ; ma io dico però : 
in questo fatto, di una- imposta che assorbe 
l ' intero reddito, sta la migl ior confutazione 
di quella teorica, che sostenne già lo Scialoia, 
e che ebbe per avversar io il Minghet t i , ed 
oggi ha per avversario in quest 'Aula un di-
st into cultore di scienza della finanza, che 
duolmi non sia presente, l 'onorevole Alessio, 
in tendo dire la teoria che l ' imposta è addi-
r i t tu ra consolidata, assorbita dalla detrazione 
che è s tata fa t t a nel l 'acquis to del fondo. 

Questa teorica pre tende che l ' imposta ha 
gravato il p r imo che è s tato tassato, non i 
successivi proprie tar i , perchè nel l 'acquis tare 
si detrae il capi tale corrispondente all ' impo-
sta. Ora, io domando, nel caso degl i u l ivet i 
dei mont i P isani si può appl icare codesta 
teorica ? Ev iden temente no, perchè se la ren-
dita totale non basta neppure per pagare la 
imposta, vi domando quale par te resta al 
capi ta le che è stato sborsato per il prezzo 
del fondo ! 

I l mio concetto adunque è questo, che 
l 'onorevole ministro dovrebbe prendere in 
esame la questione da questo lato abbastanza 
elevato, da questo lato giuridico, e vedere se 
nonostante le detrazioni che sono state fa t te 
nella formazione dei diversi catasti per r ischi 
ed infor tuni , considerando che codeste de-
trazioni non potevano r iguardare molte infe-
zioni, come quelle che oggi si lamentano, 
della fillossera e specia lmente della mosca 
olearia, non sia il caso, fino a che non entr i 
in vigore il nuovo catasto del Regno, di ap-
pl icare a tu t t e le Provincie d ' I ta l ia , con una 
disposizione un i fo rme ; i l p r inc ip io del l 'ar t i -
colo 38 della legge I o marzo 1886, Ed in 
questo io mi trovo confortato da quanto di-
ceva un onorevole deputato rappresentan te 
delle Provincie siciliane, le quali godono dello 
sgravio. 

L'onorevole Eossi Enrico, pochi giorni or 
sono, all 'onorevole ministro, il quale gli diceva 
che le Provincie sicil iane godono dello sgravio 
temporaneo d ' imposta per un decreto del 1833, 
come ne godono le Provincie napoletane per un 
decreto del 1817, l 'onorevole Rossi, dico, ri-
spondeva in questo modo: « cèrto in man- ' 
canza di al t ro le Provincie sici l iane si var-
ranno dei benefici degli ant ichi rescri t t i , ma 
noi r i ten iamo ohe sia compito del Groverno 
di s tudiare decisamente la questione per 
provvedere anche legis la t ivamente con norme 
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che possano meglio r ispondere alla pronta 
esonerazione totale o parziale, conciliando, 
s ' intende, le esigenze del l 'Erar io con quelle 
non meno legi t t ime dei contr ibuent i ». 

Queste parole io faccio mie e dico : se 
anche deputa t i di Provincie, le qual i per le 
ant iche leggi godono oggi lo sgravio, invo-
cano un provvedimento legis lat ivo uni forme, 
vorrete voi negarlo a noi, che non abbiamo 
codeste leggi ? 

L ' interesse dello Stato, si dice ! L ' in te-
teresse dello Stato non si oppone: l 'art i-
colo 13 della legge 14 luglio 1864 contiene 
un pr incipio fondamenta le in mater ia d ' i m -
posta fondiar ia , il pr incipio della reimposi-
zione : « le quote non esatte per qualsiasi 
motivo di scarico, ri lascio o moderazione ac-
cordata ai par t icolar i od in al tro modo non 
esigibil i , saranno compensate a l l 'Erar io nel-
l 'anno successivo in aggravio dei cont ingent i 
r i spe t t iv i s tabi l i t i dal la presente legge per 
le Provincie, pei compar t iment i o per le ca-
tegorie di beni ». 

Questo pr incipio generale, che è stato pro-
clamato da leggi successive che non occorre 
ricordare, questo pr incipio della reimposi-
zione, tutela l ' interesse dello Stato, e qu indi 
voi potreste appl icare a tu t t a l ' I t a l ia il prin-
cipio dello sgravio per i p ropr ie ta r i di uli-
veti, senza danneggiare l 'Erar io dello Stato. 
Lo Stato cont inuerà a percepire i suoi 100 mi-
lioni dal l ' imposta fondiar ia , ma se in una 
data regione saranno, a mo' d 'esempio, sgra-
vate 100 mila l i re d ' imposta sui p ropr ie ta r i 
di ul iveti , l 'anno dopo voi le re imporre te su 
tu t t i quan t i i p ropr ie ta r i di quel compart i -
mento; se nel compart imento toscano, in cui 
l ' imposta fondiar ia è di 6 mil ioni e 300 mila 
lire, sgraverete 200 mila l ire d ' imposta sui 
propr ie tar i di ul iveti , saranno 200 mila lire, 
che rappresentano appena il 3 per cento del-
l ' imposta principale; a carico di t u t t i i pro-
pr ie ta r i del compart imento, e così il danno 
della mosca olearia, invece di g ravare sol-
tan to su quei poveri propr ie ta r i , che non 
hanno altro che un uliveto, graverà in modo 
insignificante, in modo quasi inavver t i to , su 
tu t t i i propr ie tar i di quella regione. 

Tolta questa obbiezione, che cer tamente 
è la pr incipale, tol ta cioè l 'obbiezione del 
danno che può venire a l l 'Erar io dal l 'appl ica-
zione di una legge di sgravio, qual 'a l t ra ob-
biezione può fars i? Troverete , onorevole mi-
nistro, ne sono certo, una resistenza in quella 
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mala pianta, necessaria però, che è la buro-
crazia, perchè naturalmente crescerà il lavoro 
alle Intendenze di finanza ed agli uffici tec-
nici, i quali dovranno vedere se il danno 
v'è ed in quale misura lo sgravio dev'essere 
accordato, e dovranno poi provvedere a fare 
i prospetti per l 'anno venturo. Ma, vivaddio, 
di fronte ad un interesse così vitale, com'è 
per il contribuente italiano questo di un mi-
gliore r iparto dell ' imposta fondiaria, le diffi-
coltà burocratiche devono necessariamente 
cedere il passo! 

Voi, onorevole ministro, avete risposto 
benissimo, che finora la legge si oppone ad 
un provvedimento amministrat ivo in quelle 
Provincie nelle quali non vigono quei tal i 
decreti del 1855 per il compartimento ligure-
piemontese, del 1817 per le Provincie meridio-
nali, del 1833 per la Sicilia e via dicendo, ma 
10 vi dico che, se non potete provvedere in 
via amministrativa, dovete provvedere in via 
legislativa. E lo stesso articolo 38 della legge 
1° marzo 1886 che ve ne fa un obbligo, per-
chè dice: « Nel caso di infortuni straordi-
nari, non contemplati nella formazione del-
l'estimo, si provvede per via di disposizioni 
legislative. » 

Io ho lanciata l ' idea ; a voi, onorevole mi-
nistro, il fecondarla. E lanciandola credo di 
aver compiuto il mio dovere di rappresen-
tante di una regione agricola, perchè gli 
elettori non ci mandano qui per fare della 
politica e delle personalità, ma ci mandano 
per curare i loro più vital i interessi. 

Ed ora una parola all'onorevole rappre-
sentante dell ' industria agricola, al mio egre-
gio amico l'onorevole sotto-segretario di Stato 
per l 'agricoltura. Purtroppo in questa que-
stione della mosca olearia siamo all 'abbici e 
si brancola nel buio, ma se c'è un'opinione 
che si può dire, non generale, ma estesa, è 
quella che il miglior mezzo per combattere 
la mosca olearia sta nella conservazione de-
gli uccelli. Cominciando dal Rondani, ento-
mologo distinto, il quale da 20 anni ha pro-
clamato la necessità della conservazione de-
gli uccelli in vantaggio dell 'agricoltura, sono 
molti e molti che professano la sua opinione. 

Ora io sento tu t t i i giorni parlare di 
leggi uniformi sulla caccia. Anche recente-
mente un nostro collega faceva una interro-
gazione in proposito all 'onorevole ministro, 
11 quale prometteva di studiare l 'argomento 
della caccia e di presentare prossimamente 

una legge. Ma pur troppo le difficoltà che 
hanno impedito, da quando si è fa t ta l ' I ta-
lia, da quando si sono unificate tante leggi, 
di unificare la legge sulla caccia, sono di 
quelle difficoltà che costituiscono, si può dire, 
un impedimento dirimente. Sono troppo di-
verse le tradizioni, le abitudini, le condi-
zioni della proprietà f ra regioni e regioni 
italiane, perchè si possa fare una legge uni-
forme. I l Mezzogiorno ha lat ifondi e non 
conosce bandite, se non recinte e chiuse. 

L 'a l ta I ta l ia ha sistemi affatto diversi. E 
nel conflitto f ra queste diverse abi tudini e 
tradizioni sta l'ostacolo, perchè una legge 
sulla caccia possa passare. 

Ora io dico, che il desiderato sarebbe una 
legge sulla caccia, la quale proibisse la di-
struzione degli uccelli e specialmente di 
quelli insettivori. E mi auguro che l 'atti-
vità feconda dell'onorevole ministro di agri-
coltura e del suo valente collaboratore riu-
scirà a condurre in porto questa legge. Ma 
indipendentemente da questo, un provvedi-
mento contenuto in un solo articolo potrebbe 
tutelare l ' interesse agricolo, per ciò che ri-
guarda la conservazione delle specie di uc-
celli insettivori. 

Basterebbe che l'onorevole ministro pre-
sentasse un disegno di legge che dicesse : 
per 5 anni in I ta l ia è vietata l 'esportazione 
degli uccelli al disotto del tordo, ed è vie-
tato il commercio nei pubblici mercati e la 
spedizione per la ferrovia di questi volatili . 

Quando non ci fosse la possibilità di spe-
dire per ferrovia i poveri uccelletti, quando 
non si potessero esportare e non se ne po-
tesse fare commercio, senza correre il peri-
colo di vederli sequestrati ed incorrere in 
una contravvenzione, la distruzione delle 
specie sarebbe in gran parte evitata, perchè 
ciò che nuoce alla riproduzione delle specie 
non è la caccia lecita, non è la caccia per 
divertimento, la così detta caccia-sport, ma 
è la caccia di distruzione, che si prat ica da 
chi per esempio prende il permesso per ten-
dere un ettaro di bosco e ne tende invece 20, 
30 e 40, e specialmente per le insidie che 
si praticano intorno alle acque e sulle r ive 
del mare, pr ima dell 'arrivo di uccelli mi-
gratori e via dicendo. Ora quando non si 
può fare più commercio di questi uccelli, 
viene tolta di mezzo la distruzione delle 
specie. 

Quindi concludo ; se voi vi sentite la 
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forza di presentare presto, e di far votare 
dal Parlamento una legge sulla caccia, che 
protegga la conservazione delle specie, sarà 
tanto di guadagnato; ma se questo non po-
tete fare, pensate di proteggere la conser-
vazione degli uccelli insettivori, col vietarne 
il commercio e l'esportazione ; il clie si po-
trebbe fare con una semplice disposizione 
di legge. 

Con questo ho finito e domando scusa 
agli onorevoli colleglli di avere forse troppo 
lungamente intrattenuto la loro attenzione 
su questo tema. La mia scusa sta in ciò, che 
si tratta di un interesse vitale della mag-
giore delle nostre industrie, dell 'agricoltura 
italiana. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l ' o n o r e -
vole ministro delle finanze. 

Carmine, ministro delle -finanze. L'onorevole 
Emilio Bianchi domanda provvedimenti uni-
formi per tutte le regioni italiane danneg-
giate nel raccolto delle olive dalla mosca 
olearia. 

Ora io convengo che, a primo aspetto, la 
domanda si presenti indubbiamente giusti-
ficata, ma la cosa cambia però, se essa si 
esamini in relazione alla legislazione vigente. 

I provvedimenti invocati potrebbero es-
sere presi, o in via amministrativa, o in via 
legislativa; ma l'onorevole Bianchi stesso mi 
ha facilitato il compito della risposta, poi-
ché egli sostanzialmente ammette, che non sia 
in facoltà del Governo di provvedere in via 
amministrativa. Ed invero l'ordinamento del-
l' imposta fondiaria in Italia è ancora rego-
lato dalla legge del 14 luglio 1864, che de-
termina speciali contingenti per ciascun com-
partimento catastale dello Stato ; contingenti 
alla loro volta stabiliti in base alle • di-
verse leggi ed alle varie discipline, con cui 
erano stati formati i molti catasti degli an-
tichi Stati d'Italia. 

Ora è noto (e lo ricordò anche l'onorevole 
Bianchi), che taluni di questi catasti ammet-
tono ed altri no lo sgravio temporaneo in 
casi di danni derivanti da cause fortuite e 
straordinarie. Conviene, però, subito aggiun-
gere che questo fatto non porta disparità di 
trattamento fra regione e regione, come po-
trebbe apparire; perchè è risaputo, che nei 
compartimenti dove lo sgravio è ammesso, 
esso non va a danno del bilancio dello Stato, 
ma viene compensato negli anni successivi, 
mediante una reimposizione su tut t i i con» 

tribuenti dello stesso compartimento. È na-
turale, che nei compartimenti, dove dalla .legi-
slazione vigente non è ammessa, non è in 
facoltà del Governo di fare questa reimpo-
sizione; e quindi se si acconsentisse lo sgra-
vio, esso andrebbe a danno del bilancio 
generale dello Stato. 

E chiaro, perciò, che provvedimenti in 
via amministrativa non sono possibili. 

Ma l'onorevole Bianchi dice: provvedete 
in via legislativa se non vi è mezzo di fare al-
trimenti, poiché dovete pur riconoscere che, 
per quanto i catasti dei compartimenti, nei 
quali lo sgravio non è ammesso, abbiano 
potuto prevedere i rischi di danni eventuali, 
il rischio di questo speciale, derivante dalla 
mosca olearia, non è stato contemplato. 

Giova però^, a questo proposito, notare 
che vi sono sfati, anche in passato, altri 
danni non meno rilevanti di quello della 
mosca olearia, e che i proprietari colpiti non 
hanno ottenuto nessuno sgravio; quindi un 
provvedimento al giorno d'oggi, preso la-
sciando immutata la base del reparto del-
l'imposta, costituirebbe una disparità di trat-
tamento fra i contribuenti danneggiati negli 
anni passati, e quelli che possono lamentare 
il danno attuale. 

Aggiungasi, anzi, che in questi compar-
timenti, dove dalla legge non si ammette lo 
sgravio, vi sono stati dei casi anche più 
gravi, in cui certe determinate colture fu-
rono completamente abbandonate. Yi furono, 
per esempio, delle colture miste, seminative 
ed arboree, nelle quali la coltivazione arbo-
rea non risultò più conveniente, e si è do-
vuta abbandonare del tut to; ma ciò nono-
stante nessuno sgravio è stato concesso. Tutto 
questo, che ho creduto doveroso dire, non 
esclude, però, che io ritenga possibile un 
provvedimento legislativo, ma per attuarlo 
ci si trova di fronte, non a sole difficoltà 
burocratiche, come afferma l'onorevole Bian-
chi. Infatti , se si dovesse prendere un prov-
vedimento per ovviare ai danni derivanti 
agli uliveti dalla mosca olearia, non si po-
trebbero onestamente non contemplare anche 
quei danni toccati ad altre colture, per ma-
lattie lamentate negli anni passati. 

E così essendo, in che cosa dunque si ri-
solve la domanda dell'onorevole Bianchi? In 
una revisione dei catasti, ne più nè meno ; 
perchè se voi volete contemplare tut t i i danni 
simili a quello della mosca olearia, ed ac-
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cordare convenienti sgravi ai contribuenti 
clie possono esserne stati colpiti, evidente-
mente dovrete fare la revisione generale di 
tu t t i i catasti. Orbene, è appunto questo che il 
legislatore lia creduto di fare mediante la 
legge del I o marzo 1886, colla quale ha or-
dinato la formazione di un nuovo catasto. E 
vero forse che il provvedimento invocato dal-
l'onorevole Bianchi potrebbe essere compiuto 
in via più speditiva di quello che sia la for-
mazione di un nuovo catasto destinato ad 
avere effetto duraturo; ma esso però impli-
cherebbe sempre una vera revisione di tu t t i i 
catasti, e non si potrebbe ottenerlo, in ogni 
modo, con mezzi lievi, nè at tuare in tempo 
brevissimo. 

L'onorevole Bianchi cita l 'articolo 38 della 
legge I o marzo 1886, il quale r iguarda il 
caso di speciali infortuni che non siano stati 
contemplati nella formazione dei catasti; e, 
per analogia, domanda che, anche per i danni 
derivanti dalla mosca olearia, si provveda a 
norma di questo articolo. Ma egli stesso do-
vrà facilmente riconoscere che, per poter ciò 
fare, sarebbe necessario che nelle norme, re-
golatrici degli at tuali catasti, esistesse una 
disposizione analoga a quella dell 'articolo 38 
della legge I o marzo 1886. In realtà invece 

•nessuno dei catasti esistenti ha una disposi-
zione consimile, e credo sia un vero progresso 
del disegno di legge che sta dinanzi alla Ca-
mera; quello che toglie la stabili tà assòluta 
dei catasti, perchè realmente vi sono dei casi 
in cui essa può procurare dispari tà di trat-
tamento tra i diversi contribuenti. 

Ma allo stato attuale della legislazione, 
secondo i catasti tut tora esistenti, i quali sono 
stati r ispet tat i dalla legge 14 luglio 1864, che 
regola l'esazione dell ' imposta fondiaria, non 
sarebbe possibile far ciò che domanda l 'ono-
revole Bianchi, in base all 'articolo 38 della 
legge Io marzo 1886. 

Io credo, purtroppo, che gli inconvenienti 
lamentati siano inevitabil i finche dura l'at-
tuale legislazione in materia d'imposta fon-
diaria, e reputo, perciò, desiderabile che si 
giunga il più sollecitamente possibile alla 
formazione di un nuovo catasto uniforme per 
tut to lo Stato. Finché non l 'avremo, esisteranno 
sempre diversità di t rat tamento fra regione e 
regione. 

Ed a questo proposito noto, che l'onorevole 
Bianchi ha ricordato il disegno di legge da 
me presentato e, per incidenza, ne ha anche 

cri t icata una disposizione. Ora, facilmente 
ammetto che il mio disegno di legge non sia 
perfet to; ma io l'ho presentato per facil i tare 
la grande opera della formazione del nuovo 
catasto, e almeno l ' intendimento mio, spero, 
sarà riconosciuto buono anche dall 'onorevole 
Bianchi. 

A quel disegno di legge io sono disposto 
ad apportare tut te le modificazioni, che mi 
si dimostreranno opportune ; ma credo che 
una nuova disposizione legislativa sia ne-
cessaria per affrettare il compimento del nuovo 
catasto generale. 

Lo ripeto ancora ; finche non l'avremo, 
sarà impossibile ovviare egli inconvenienti 
lamentati dall'onorevole Bianchi, e indiretta-
mente anche dall'onorevole Tizzoni, al quale 
credo di aver pure risposto con queste mie 
brevi parole. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l 'agricoltura 
e commercio. 

Vagliasindi, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura e commercio. L'onorevole interpel lante 
ha ri tenuto che una opportuna riforma nella 
legislazione della caccia possa indiret tamente 
portare un qualche rimedio anche alla que-
stione della mosca olearia ; ma non si è na-
scoste le difficoltà che si incontrano nel legi-
ferare su questa materia, così per le differenze 
cheesistono fra regione e regione, come ancora, 
io debbo aggiungere, per i fini diversi che 
si propongono coloro che reclamano modifi-
cazioni al lalegge sulla caccia, essendovi chi 
spinge alla proibizione della caccia stessa, 
ed in questo fa consistere la riforma, e chi 
vorrebbe a tu t ta oltranza assumerne la di-
fesa. 

Io dichiaro all 'onorevole Bianchi, che il 
Governo ha ferma intenzione di presentare 
prossimamente alla Camera un disegno di 
legge, che unifichi la legislazione sulla cac-
cia in quelle parti , almeno, che sono fonda 
mentalmente accettabili per tu t te le regioni 
del nostro paese, lasciando* una maggior li-
bertà alle varie regioni di prendere quei 

"provvedimenti d'indole secondaria, che me-
glio si adatt ino alle condizioni delle regioni 
stesse. In questo senso adunque io assumo 
l ' impegno che prossimamente sarà provveduto. 

Ma, poiché l'onorevole Bianchi ha tassa-
t ivamente accennato a disposizioni, che mi-
rerebbero alla tutela dei piccoli uccelli in-
settivori, voglio dirgli , e questo conferma 
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ciò che dicevo testé riguardo alla differenza 
nel modo di apprezzare certe questioni, che 
a tale riguardo non posso promettere di dare 
disposizioni così tassative, quali egli ha re-
clamato, giacché non è punto assodato an-
cora dagli scienziati, i quali ne discutono da 
molto tempo, che gli uccelli distruggano pre-
cisamente gli insetti dannosi all 'agricoltura. 
E, se il professor Ohlsen si spinge fino alla 
conclusione che bisogna mettere una tassa 
sui gatti, perchè i gatt i attentano alla vita 
dei passeri, vi sono pure dei paesi, che, dopo 
avere in tut t i i modi tutelato e cercato di 
accrescere ]a prolificazione di questi insetti-
vori, hanno poi finito per stabilire un premio 
di una lira a favore di chi portasse un pas 
sero morto. Ciò conferma quanto sia difficile 
di giungere in questa materia a proposte 
concrete. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bianchi Emilio per dichiarare se sia, 
o no, sodisfatto. 

Bianchi Emilio. Io non posso dichiararmi 
soddisfatto della risposta dell'onorevole mi-
nistro delle finanze, per quanto, pur troppo, 
l 'attendessi contraria ai miei desiderii. Tutto 
quello che egli ha detto, per dimostrare che 
oggi amministrativamente non si può accor-
dare lo sgravio a quelle Provincie, nelle 
quali vigono quelle tali disposizioni, di cui 
si è parlato, io l'avevo premesso, e su ciò 
non posso contradirlo. 

Mi pare però che nell 'altra parte, che ri-
guarda i provvedimenti legislativi, io abbia 
portato argomenti sufficienti per dimostrargli 
la possibilità giuridica, economica e finan-
ziaria dì avere un provvedimento uniforme 
per tutto il Regno. 

Mi permetta l'onorevole ministro di dire 
che mi sembra che egli abbia risposto con 
una petizione di principio quando ha detto 
che le leggi attuali, vigenti nelle Provin-
cie, che hanno i catasti parcellari, non per-
mettono la revisione. 

Ma è appunto questo che io dicevo. Sic-
come non la permettono, facciamo una legge 
che la permetta. La legge 1° marzo 1886, 
ha detto l'onorevole ministro, contiene una 
novità, perchè ammette che, quando vi sia 
un catasto geometrico parcellare, si possono 
concedere cotesti sgravi temporanei di im-
poste. 

Questo è certamente cosa utile, cosa buona, 
cosa che viene da una legge celebre, che m 

onora la nostra Italia, poiché certamente la 
legge del catasto era una legge perfetta, che 
nella sua esecuzione ha dato quei frutti , che 
ha dato, per circostanze, indipendenti dalla 
volontà di chi la dettò. 

Ora ammette questa legge il principio 
nell'articolo 38 ? Evidentemente sì. E, se lo 
ammette, che difficoltà vi può essere ad ap-
plicare questo principio anche ai catasti at-
tuali? Quello, che io reclamerei, non è cosa 
che sia impedita dal non esserci nella legge 
relativa a quei catasti la disposizione, per-
chè si tratterebbe appunto di una disposi-
zione legislativa, uguale per tutto il Regno. 

Queste sono le ragioni, per le quali non 
posso dichiararmi soddisfatto delle risposte 
dell'onorevole ministro, e per le quali mi 
riserbo di risollevare nuovamente la questione, 
di battere il ferro ancor caldo, con la speranza 
di arrivare a convincere l'onorevole ministro 
della opportunità e della giustizia di un 
provvedimento legislativo in questo senso, 
uniforme per tutto il Regno. 

Purtroppo esistono giuste cause di agita-
zione, di malcontento, le quali non si possono 
togliere !' 

Giacché questa la possiamo levare, per-
chè dovremmo lasciarla ? Noi siamo minac-
ciati, in provincia di Pisa, da Comizi di pro-
prietari, i quali vogliono insorgere contro 
questa, che essi chiamano disuguaglianza di 
trattamento. 

Ora, poiché possiamo avere codesta causa 
di agitazione e di malcontento, perchè non 
dovremmo noi adoperarci a questo scopo ? 
È in questo senso, che io conchiudo dicendo 
che confido che la cosa sarà studiata, e che 
non sia stata detta, su questo argomento, 
l 'ultima parola. 

All'onorevole amico Yagliasindi rispondo 
che lo ringrazio per quanto ha detto circa la 
legge sulla caccia; e dico che, se il Governo 
vuol portarla in fondo, si l imiti proprio alle 
disposizioni fondamentali, e lasci poi ai Con-
sigli provinciali di regolarne le modalità : 
sono troppo diversi i bisogni e le abitudini 
delle diverse regioni italiane, perchè si possa 
portare in porto una legge che entri nei par-
ticolari della spinosa materia. 

Presidente. L'onorevole Tizzoni ha facoltà 
di parlare; ma lo prego di tenersi nel limite 
dei cinque minuti, stabilito per le interroga-
zioni. 

Tizzoni. Stia tranquillo. Ho due parole da 
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aggiungere a quanto ha detto il mio amico 
Bianchi r iguardo ai danni ohe porta da noi 
il flagello terribile della mosca olearia, ed 
agli affidamenti negativi che ci ha dato il 
ministro, pel tempo presente, rimandando la 
questione ad una legge avvenire. 

Come l'onorevole ministro comprenderà, 
io, rappresentando una regione nella quale 
l ' industria olearia costituisce la principale 
ricchezza, ed era l 'orgoglio del nostro paese, 
non posso dichiararmi sodisfatto della rispo-
sta sua. 

Mi pare, che la disposizione che regola 
l 'at tuale legge del catasto, non sia così stretta 
da non permettere qualche concessione, che 
pure, diciamolo francamente, è stata permessa 
dai Decreti del 1817 e del 1833. 

Difat t i , non si vorrà comprendere la mo-
sca olearia fra i danni procedenti dalle in-
temperie o da vicissitudini atmosferiche, e 
bisognerà restringerla in quella parte dove è 
detto : « con tut te le altre circostanze le quali 
contribuissero a diminuire le rendite e che 
il perito stesso potrà dedurre dalla pubblica 
voce locale. » Ora, qui, si t ra t ta del catasto 
del 1819, e queste sono istruzioni date ai 
periti . E veramente la pubblica voce locale, 
a quell'epoca, r iguardo alla mosca olearia, 
non esisteva: perchè, per quanto abbia rin-
tracciato e visto delle memorie, devo dire 
che sono memorie che rappresentano curio-
sità scientifiche, come quella del 1825 del 
Andreuccetti, come quella di Carlo Passerini 
del 1827, o del 1829 che sia, le quali rap-
presentano le prime voci della scienza, che 
dava l 'al larme sopra una malat t ia che non 
aveva portato ancora i disastri at tual i ; ma 
non era veramente una voce locale, non era 
la voce del pubblico che si fosse potuta im-
porre ai perit i . 

Dall 'al tra parte, bisogna considerare che, 
di fronte a tu t te le altre culture che hanno 
subito modificazioni, il danno subito dalla 
coltura dell'olivo è immensamente superiore. 
Se si considerano i calcoli che sono stati 
fat t i , si vede che il reddito dell 'ulivo è ri-
dotto fino ad un quinto del reddito normale, 
così che il prodotto non basta più per pagare 
interamente l ' imposta. 

Si dice: questo danno non è continuativo. 
Intanto, sono 5 anni che dura; ìiè finora esi-
ste per esso nessun rimedio. Ed io vera-
mente sono molto scettico in fat to di rimedi 
che si possano adoperare : la legge sulla cac-

cia non credo che, nel caso speciale, possa 
salvarci da questo flagello. Dunque dobbiamo 
affidarci all 'avvenire, al progresso della scienza * 
ed al caso fortuito il quale ci porti qualche 
cognizione, che valga, in certa maniera a 
distruggere quell ' insetto che ormai insidia, 
ed insidia da lunghi anni, i nostri prodotti. 

Quindi, per parte mia, io credo che un 
provvedimento amministrativo, anche col ca-
tasto attuale, potrebbe essere preso, stando 
all 'ultimo comma delle disposizioni e delle 
istruzioni date ai periti . 

Ma se un provvedimento amministrat ivo 
non si vuol prendere, io mi unisco piena-
mente alle ragioni svolte dal collega Bian-
chi per un provvedimento legislativo in pro-
posito, specialmente per l 'applicazione del-
l 'articolo 38 della legge 1 marzo 1886. Dove 
non arriva un provvedimento amministrat ivo, 
il legislatore deve arrivare con la legge ; per-
chè come la legge deve provvedere ad un bi-
sogno nuovo, così deve provvedere a tu t t i i 
difet t i , a tu t te le difficoltà ed a tu t te le di-
sparità che possono sorgere dalle leggi vec-
chie. Ripeto che la questione per noi è gra-
vissima e paragonabile a nessuna delle a l t re 
che possono essere dovute a cambiamenti di 
coltura, come diceva testé l'onorevole mini-
stro delle finanze. 

Intanto ho creduto mio dovere richiamare 
l 'attenzione del Governo sopra un fatto da 
cui deriva un grande disagio economico e un 
profondo malcontento dei nostri proprietari; 
e il malcontento di questi può produrre con-
seguenze meno tumultuose ma certo non meno 
gravi di quelle che vengono dalle classi ope-
raie, di cui tanto e giustamente si preoccupa 
il legislatore. 

Presidente , Così è esaurita l ' interpellanza 
degli onorevoli Bianchi e Mancini. 

Viene ora la interpellanza dell'onorevole 
Dil igenti al ministro dell ' interno « circa i 
fa t t i che provocarono lo scioglimento del 
Consiglio comunale di Cortona e sull 'att i-
tudine delle autori tà governative della Pro-
vincia in cotesto argomento e nell 'alterazione 
della relazione della inchiesta G-asperini. » 

Diligenti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli. 
Diligenti. L'argomento della mia interpel-

lanza si connette in qualche modo con una 
domanda a procedere che sta dinanzi alla 
Camera. Epperò io, non volendo pregiudi-
care le decisioni della Camera, e desiderando 
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ohe non. si r ipetano forse le stesse cose, prego 
l'onorevole sotto-segretario per l ' i n t e rno di 
voler consentire che questa mia interpellanza 
sia r imandata a dopo che sarà esaurita la di-
scussione su questa domanda a procedere. 
Quando ciò sarà avvenuto, io vedrò se sarà 
il caso di svolgerla, a l t r imenti mi riserbo il 
dirit to di r ipresentarla. 

Presidente. Onorevole sotto-segretario per 
l 'interno... 

Bertolini, sottosegretario di Stato per l'interno. 
Acconsento di buon grado a differire questa 
interpellanza. 

Presidente. Dunque El la acconsente che 
questa interpellanza- sia messa dopo le in-
terpellanze da svolgersi il giorno 12? 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Precisamente. 

Presidente. Allora r imane così inteso. 
Allora verrebbe l ' in terpel lanza dell'ono-

revole Valeri al ministro dei lavori pubblici 
« cirea i criteri che ispirarono la compila-
zione, l 'approvazione ed il successivo appalto 
dei lavori r i tenuti necessari per assicurare 
l'esereizio della linea ferroviaria Bologna-
Foggia, specialmente f ra le stazioni di An-
cona e Pescara, danneggiata in alcuni t ra t t i 
dalle alluvioni dell 'autunno 1897 e che reca-
rono gravissimi danni anche alle ubertose 
campagne a monte e a valle della linea fer-
roviaria suddet ta; e circa il modo inoltre 
come abbia provveduto all ' impegno preso dal 
ministro del tempo nella tornata parlamen-
tare del giorno 22 marzo 1899, r ispondenda 
ad interrogazione del medesimo sottoscritto, 
onde impedire che r is tagni l 'acqua piovana 
nelle cave di prestito per la terra, aperte o 
da aprirsi, per la formazione degli argini 
stradali, sì da impedire la criminosa impor-
tazione volontaria delle febbri malariche in 
luoghi ove prima non esisteva ed erano stati 
sempre saluberrimi. » 

Ma l'onorevole Yaleri ha chiesto che la • C . sua interpellanza sia r imandata dopo quelle 
da svolgersi il giorno 12. Così dunque ri-
mane inteso. 

Verrebbe quindi l ' interpellanza degli ono-
revoli Santini, Pais-Serra, Aguglia, Scara-
mella-Manetti, al ministro dell ' interno « circa 
il contributo della provincia di Roma alle 
spese di pubblica sicurezza. » 

Ma anche per questa è stato chiesto ohe sia 
differita a dopo quelle del giorno 12. Così 
dunque rimane inteso. 

"Viene allora l ' interpellanza dell'onore-
vole Far inet ai ministr i delle finanze, di 
agricoltura e commercio e dei lavori pub-
blici « sulla crisi carbonifera e sui provve-
dimenti che intendono prendere per mettere, 
in avvenire, il paese al r iparo di simili ed 
anche più disastrose eventualità. » 

Farinet. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Farinet. Ho ricevuto soltanto oggi alcuni 

dati statistici che mi occorre di consultare 
sui giacimenti carboniferi nazionali, per svol-
gere l ' interpellanza come merita la gravi tà 
e l ' importanza dell 'argomento. Io quindi 
prego l'onorevole ministro delle finanze e gl i 
al tr i ministri interpellat i , di consentire che 
essa sia r imandata ad altra seduta. 

Presidente. Onorevole ministro delle fi-
nanze... 

Carmine, ministro delle finanze. Acconsento 
anche a nome dei colleghi. 

Presidente. Allora l ' interpellanza r imane 
r imandata ad altra seduta. 

Viene ora l ' interpellanza dell 'onorevole 
Pullè al ministro dell ' interno, presidente del 
Consiglio, e al ministro di grazia giustizia 
e dei culti « sul contegno che intende di as-
sumere il Governo, di fronte all'azione, sem-
pre più estesa, del parti to clericale anti-
unitario, diretta specialmente a impedire, in 
alcune provincie del Regno, il legit t imo 
esercizio del dir i t to di voto. Chiede anche: 
« quali provvedimenti intenda, contempora-
neamente, di adottare a difesa di quei sa-
cerdoti i quali, consci solamente del loro 
altissimo ufficio spirituale, non si valgono 
della religione per farne stromento di una 
propaganda diret ta a combattere la intangi-
bil i tà della patr ia » 

Ma anche per questa l 'onorevole Pullè ha 
chiesto che sia rimessa al giorno 19. Così 
dunque rimane inteso. 

Verrebbe ora l ' interpellanza dell'onore-
vole Brunicardi al ministro guardasigi l l i 
« sugli intendimenti del Governo intorno alla 
domanda di grazia del recluso Cesare Ba-
tacchi. » 

Anche l'onorevole Brunicardi chiede che 
sia r imandata dopo quelle da svolgersi il 
giorno 12. Così dunque r imane inteso. 

Viene ora l ' interpellanza degli onorevoli 
Gatti , Berenini , Badaloni, Ferri , Sichel, Ber-
tesi, De Marinis, Bissolati, Agnini al mini-
stro delle finanze « sull 'opportunità di so-
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spendere per il 1900 l'imposta- di r icchezza 
mobile anche degli s t ipendi dei maestr i ele-
mentar i in attesa di p iù equa disposizione 
legis la t iva che ve li esoneri defini t ivamente, 
di f ronte al recente provvedimento, inteso 
ad esonerare per il 1900 da ogni imposta di 
ricchezza mobile le mercedi degli operai non 
superiori alle 3. 50 al giorno. » 

( Gii onorevoli Gatti, Ber enini, Badaloni, Ferri, 
Sichel, Bertesi, De Marinis, Bissolati e Agnini non 
sono presenti). 

Questa in terpel lanza s ' intende decaduta. 
Viene allora l ' in terpel lanza degli onore-

voli Sant in i e Casciani ai minis t r i dei lavori 
pubbl ic i e del l ' i s t ruzione pubbl ica « circa 
l ' inosservanza dei cr i ter i igienici , che si ve-
rificano nel la costruzione dei nuovi padi-
gl ioni del policlinico Umberto I. » 

(I deputati Santini e Casciani non sono pre-
senti). 

Allora s ' intende decaduta. 
Verrebbe poi l ' in terpel lanza dell 'onorevole 

Della Rocca ai min is t r i degli affari esteri e 
del] 'agricoltura, indus t r ia e commercio. Ma 
il suo svolgimento è stato di accordo riman-
dato alla tornata del 19 febbraio. 

Verrebbe ora l ' i n t e rpe l l anza degli ono-
revoli Ruffoni e Sani al minis t ro della pub-
blica istruzione, « sul suo apprezzamento in-
torno ai motivi che hanno indotto il Consi-
glio provinciale scolastico di Fe r ra ra a ne-
gare il certificato di lodevole servizio al 
maestro e lementare Carlo Zanzi, dal che è 
seguito il l icenziamento, che i sottoscri t t i 
r i tengono contrar io ai p r inc ip i di l iber tà e 
di giust izia . » 

Anche questa, per accordo preso con l'ono-
revole ministro, è r imanda ta dopo quelle del 
giorno 12. 

Segue l ' in terpel lanza dell 'onorevole Gi-
rardini , al ministro dell ' interno, « circa i cri-
ter i adot ta t i nel la promozione per meri to 
dei segretar i del l 'amminis t razione provinciale 
e centrale a consigliere di prefe t tura . » 

A questa, per analogia di argomento, si 
connette l ' a l t ra degl i onorevoli Pozzo Marco, 
Calissano, Pozzi Domenico, Biscaret t i , Cot-
tafavi , Serra lunga, Sella, Fracassi , E. Bianchi, 
E. Far ina , al minis t ro del l ' in terno, « circa 
i cr i ter i adot ta t i e che in tende adot tare per 
la promozione dei segretari del l 'amminis t ra-
zione provinciale e centrale a consigliere di 

p refe t tura , tenuto conto degl ' inconvenient i 
verif icatisi in prove recenti di regolament i 
con t roppa f requenza modificati, senza il do-
vuto r iguardo a l l ' anziani tà ed ai buoni ser-
vizi pres ta t i . » 

L 'onorevole Gi ra rd in i ha facol tà di par-
lare. 

Girardini. La mia in terpel lanza nel l ' or-
dine del giorno è posta pr ima di quella pre-
sen ta ta dall 'onorevole Pozzo Ma,reo ed a l t r i 
colleghi ; ma rea lmente l ' iscrizione fa t ta nel-
l 'ordine del giorno non corrisponde all 'or-
dine cronologico. L ' in terpel lanza mia fu pre-
sentata dopo l 'a l t ra ; e si r i fer isce appunto 
ad uno degli a rgoment i che ne l l ' in te rpe l -
lanza dei miei colleghi, sono più ampiamente 
compresi. Consta a me che pende dinanzi al 
Consiglio di Stato un ricorso re la t ivo a questa 
materia . Ora l 'onorevole Pozzo Marco e gl i 
a l t r i colleghi firmatari della in terpel lanza 
hanno preso accordo con l 'onorevole ministro 
di r imandar la ad al tro giorno. Siccome la mia 
r iguarda, come ho già detto, soltanto una 
par te degli argoment i r ich iamat i nel l ' in ter -
pel lanza r invia ta , mi parrebbe di t u t t a con-
venienza di r imandare anche lo svolgimento 
della mia. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Bertolini, sotto segretario di Stato per l'interno. 
Non ho nessuna difficoltà di acconsentire che 
anche questa in terpel lanza sia r imanda ta 
dopo quelle del giorno 12. 

Presidente. Sta bene. E così sarà r iman-
data, e non decaduta, quella dell 'onorevole 
Pozzo Marco, quantunque nessuno degli in-
terpel lant i sia presente, t ra t tandos i di iden-
tico argomento. 

Seguono due interpel lanze, una dell 'ono-
revole Vischi, al presidente del Consiglio, 
« circa il danno che alle i s t i tuzioni par la-
mentar i si arreca con la concessione d'impie-
ghi o di incarichi re t r ibu i t i a membri del 
Par lamento »; un 'a l t ra dell 'onorevole E. Fa-
r ina, al ministro dei lavori pubblici , della 
mar ina e al ministro del tesoro, « per sapere 
quali provvediment i vogliano prendere per 
mettere def ini t ivamente il porto di Genova 
in condizioni corrispondenti alle esigenze del 
commercio ed ai bisogni delle indust r ie in-
terne del paese. » 

Non essendo present i g l i in te rpe l lan t i si 
intendono r i t i ra te . 

V i e n e ora quella dell 'onorevole Pav ia al 
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ministro guardas igi l l i , sul la ing ius ta conti-
nuata pr ig ionia di Cesare Batacchi . 

Anche questa essendo un i ta a quella del-
l 'onorevole Brunicardi , sarà svolta insieme ad 
essa. 

Viene da ul t imo l ' i n t e r p e l l a n z a dell 'ono-
revole Mancini al ministro del l ' in terno « per 
sapere se in tenda provvedere ad un regolare 
servizio di ispezione ammin i s t r a t iva per le 
amminis t razioni comunali . » 

Questa s ' i n t e n d e r i t i ra ta , non essendo 
presente 1; in terpel lante . 

Così sono esauri te le in terpel lanze iscr i t te 
nel l 'ordine del giorno. 

Interrogazioni ed interpellanze. 

Presidente. P rego l 'onorevole segre tar io di 
dar le t tura delle interrogazioni . 

Miniscalchi, segretario, legge: 

« Il sottoscri t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della pubbl ica is truzione per sapere 
se creda conveniente fa r cessare l 'abuso per 
il quale molt i ispet tor i scolastici circonda-
rial i vengono a l lontanat i dalle loro sedi, e 
chiamat i a pres tar servizio nei capoluoghi 
di provincia presso i provvedi tor i agl i studi, 
con grave danno del servizio che dovrebbero 
compiere e non compiono. 

« Rosell i . » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l'ono-
revole ministro d 'agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio per sapere qual i sono i suoi inten-
dimenti circa i reclami dei pescatori del lago 
di Oomo, dopo il parere favorevole dato dal la 
Commissione consult iva per la pesca, per il 
r ipr is t ino delle ret i t ipo bedinà, in determi-
nato condizioni di maglia e di superficie. 

« Socci. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
iscrit te nel l 'ordine del giorno. 

Si dia le t tura delle domande di in ter-
pel lanza presenta te duran te la seduta d 'oggi . 

Zappi, segretàrio, legge: 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terpel lare l'ono-
revole minis t ro delle finanze sui motivi ohe 
lo de terminano a negare in febbraio, per i 
danni della mosca olearia, il benefizio della 
sospensione della ra ta imposta terreni , con-
cesso e non goduto in dicembre e su le norme 

det ta te da l l ' In tendente di F inanza in Cosenza 
per l 'applicazione razionale ed equi ta t iva del 
decreto 10 giugno 1817. 

« Mirabell i . » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terpel lare l 'o-
norevole minis t ro delle finanze sulla oppor-
tun i t à di sospendere le procedure iniz ia te 
dagli agent i delle tasse e tu t tora pendent i 
onde sottoporre alla imposta di ricchezza mo-
bile la plusvalenza dei t i tol i di credito in 
por tafogl io delle Casse di r i sparmio e sospen-
dere in conseguenza anche gl i addebi t i a 
ruolo per tale ti tolo, in at tesa della discus-
sione p a r l a m e n t a r e sul disegno di legge di 
r i forma della ricchezza mobile, nel quale al-
l 'art icolo 11 concordato t ra l 'onorevole mi-
nis t ro e la Giunta par lamentare , si d ichiara 
appun to che le Casse di r i sparmio non ab-
biano a subire accer tamenti del la superva-
lenza come reddito, t r anne nei casi di loro 
l iquidazione. 

Tra t tandos i in fa t t i di legge in t e rp re ta t iva 
vuole l 'equi tà che dessa abbia effetto anche 
pei casi pendent i . 

« Meardi. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terpel lare l'ono-
revole minis t ro della pubbl ica is truzione, per 
sapere, se in tenda rendere piena g ius t iz ia 
ad un egregio ex-segretario, ing ius tamente 
persegui ta to per aver fat to òpera ut i le al-
l 'erario dello Stato, con le sue coraggiose 
denunzie, per mezzo della s tampa, a giudizio 
del magis t ra to della Corte di appello di 
Roma. 

« Carlo Del Balzo. » 

Presidente. Onorevole—sot to-segre ta r io di 
Stato per l ' in terno , la prego di comunicare 
agli onorevoli minis t r i in teressat i queste in-
terpe l lanze in modo che domani possano 
dichiarare se, e quando, in tendano r ispon-
dervi . 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Sarà fat to, onorevole presidente . 

Presentazione di una mozione. 

Presidente. L 'onorevole Callaini , in seguito 
alla sua in terpe l lanza d'oggi, ha preseii tata 
la seguente mozione di cui dò l e t tu ra : 

« La Camera invi ta gl i onorevoli min i s t r i 
della giust iz ia e delle finanze a volere adot-
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tare per il ricupero delle spese giudiziali in 
materia penale lo stesso sistema usato per 
il ricupero delle spese in materia civile. » 

L'onorevole Calla ini fa anche qualche pro-
posta relativamente al giorno per lo svolgi-
mento della sua mozione. Ma io faccio os-
servare che non è presente il ministro di 
grazia e giustizia... 

Carmine, ministro delle finanze. Per questo 
appunto io pregherei l'onorevole Callaini di 
vólese attendere, per istabilire il giorno dello 
svolgimento di questa mozione, che sia pre-
sente il ministro Bonasi, il quale vi è mag-
giormente interessato. 

Callaini. Consento pienamente che si at-
tenda la pres-nza dell'onorevole ministro di 
grazia e giustizia per prendere accordi sul 
giorno da destinare allo svolgimento della 
mia mozione. 

Presidente. Sta bene, lo stabiliremo quanto 
prima, 

La seduta termina alle 17. 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani, 

1. Interrogazioni. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 

2. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario 1899-900 (37.). 

Discussione dm disegni di legge: 

3. Stato di previsione iella spesa del Mini-
stero della pubblica istruzione per l'eserci-
zio finanziario 1899-900 (35). 

4. Stato di previsione del l 'Entra ta per 
l'esercizio finanziario 1899-900. (31) 

5. Acquisto dei quadri e degli oggetti 
d'arte dell'Arcispedale di S. Maria Nuova in 
Firenze a favore di detta città. (144) 

6. Sul servizio telefonico. (3) (Urgenza) 
7. Disposizioni per la conservazione della 

Laguna Veneta. (54) 
8. Disposizioni per la concessione delle 

rafferme ai militari dei Corpi Eeali Equi-
paggi (142). 

9. Modificazioni dei servizi postali e com-
merciali marit t imi (4) {Urgenza). 

10. Modificazioni alle leggi per l 'applica-
zione dell'imposta sui redditi di recchezza 
mobile (94). 

P b o f . A y y . L u i g i E a v a n i 

Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1900. — Tip. della Camera dei Deputati. 


